24 Luglio 1904, 


Prezzo D’Associazione: Anno, L 


» 30. - Semestre, L, 15. - 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Trimestre, L. 8. «è (Per l'Estero, Franchi 48 l'anno). 


\HAMBURG-AMERICAN LINE 
e WHITE STAR LINE 


kinee regolari con Vapori rapidi e grandiosi 
rea NEW-YORK » BOSTON 


Per NEW-YORK (4amburg-American Line). 


| va GENOVA na NAPOLI storno 
PRIN 


tri 106 TRENO PRINZ E ORCARERT 
IT) Settembre 1$ pr PRINZ ADALBERT 
Fer BOSTON (Wiite Star Line) 
GENOVA NAPOLI Vapore: 


gosto 30 Agosto MANICO 
17 Settembre 20 Settembre GRNOPI o 
8 Ottobre 11 Ottobre ROMANICO 


Vapori nuovi, tutti a doppia elica 


col più edonI splendidi adattamenti 
per passeggiori di classe 


Par higlietti ed informazioni rivolgersi agli Uffici delle Società: 
GENOVA, Via Roma, 4 _- NAPOLI, Piazza della Borsa, 21 


EN GADINA Hotel'Kursaal Maloja 


(SVIZZERA) e-Hotel Chateau Belvedere 


pisa 3,10 Giugno a tatto Settembre. - Situazione : 1500 metri 
va 11 1 del mare, - Installazioni igieniche premiate * Pa- 
> Grado gulichia vetrata. » Dae volte LI giorno cone 
ont, ca alla lenza, - Barchetta, - 
Stio aivino nelle cappelle 

ammobigliati, 


MALOJA PALACE 


litel Gallia, Cannes, 


TECHNIKUM .MITTWEIDA: (Sassonia) 
Direttore: Professor A. Motzt. 


ISTEROTO] ‘TECNICO SUPERIORE 


egneri Elettrotecnie] è Maccanli. 
Laboratorio olettpico © mascaniet. il © Gr ammeica officina. 
36. Anno par 3610 Studenti. 
lal segretario. 


La vera ne 


Tintura anti 
tit mitivo] 


3,80). 
Via a IZA 


CALVIZIE 


Drepocs. Jovora, codute dei cre 
petto C scientifios. Ottimi 
‘tati )puscolo prada con 
Hat biglietto da vi 
Dott. Alfonso Bacivochi 
Medito-Chirurgo 
Virenze, V. Prin, Margherita, 52 


IL Fuo 


di sn IO + 


SSIS) Rottiglia Lire 3 
|P*posita in Torino: Farm. del Dott. BOGGIO, 


È AS 15.° migliaio 

Gonuino solamente 

30 porta: qu 
contromarca 


È uscito il QUARTO FASCICOLO 


LA GUERRA 


NELL’ 


ESTREMO ORIENTE 


îra Russiae Giappone 


SOMMARIO DEL FASCICOLO I. 
ORIGINI E CAUSE DELLA GUERRA ATTUALE. 
onosaki. — Dlusioni srinpponesi, — Il Giappone moderno, — Mut 
— Lu fino del fendulix rizza coreana, — Cina è Core 
poluzione in Cora 0 nel Giappone. 
Il gra 


baia entru in 
to, 


SOMMARIO DEL FASCICOLO Il. 
L’URT (ci DI DUE OPPOSTI DESTINI, 
La coscienza poli apparenti incoerenze della Rams 
siberiana in Mancio m della Corea. 
Un poco di Cim 
> provvidonziali In 


— La Trans 


1 Giapponesi indastriosì în 
Lo zumpino dell'Amerfiea 
Le ultime trattative, — Tatto per non intenderal, — Topo preziono. — La 
a diplomatica, — Fatti non parole, — Negli ubisai dal 
saprina, — La primi cannoniata 


Plicata. — Industria 


SOMMARIO DEL FASCICOLO lil. 
“ GLI UOMINI- SAVI PREPARANO OGNI COSA... ” 


La volontà del cielo, — Il diritto dello genti. — L'attacco per aprire levostili 
Port-A Di fronte sul mare, 


[cai n ggi060. — 
Acque difflelii. — Il'racconto 
Du PortArthar 


di un testimone, — App 
4 Cemulpo, — Battato 


vondo le previsioni. 


SOMMARIO DEL FASCICOLO Iv. 
SUL MARE E IN FONDO AL MARE. 


La semola del “ Lottare fino alla morte, — Forze 


co@ssore. 


Ogni fascicolo è profusamente illustrato da oltre 50. Mustrazioni eseguito 
dai migliori artisti. — La redazione è affidato a persona dî speciale, compe 


Prezzo d’ogni fascicolo: 50 centesimi. 
Abbonandosi ai primi Sei fascicoli, rimettenlo TRE LIRE 


si avrà in DONO una 


GRAN GARTA a colori della guerra Russo-Giapponese 


del formato di centimetri 96 — 69, 
Acquistata separatamente, la Carta costa: C/NQUANTA CENTESIMI. 


9d Il nome GEDRAL 


brevettato. Un volume in-16: Cinque Lire 


Dirig. vaglia ai Fratelli Treves. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 


HAMBURG AMERIKA LINIE 


ComPaRTIMENTO DI GENOV. 


col nuovissimo 
fino 
to 


SSIN VICTORIA 


sto, 


UN VIAGGIO , ALLE STAZIONI RAEE: DEL NORI 


"Sartor, San Se- 
chewe- 


lo vapore celere: a doppla elica 

por Villafranen, Siracusa, Malta, 

(Cutro nta, Costantinopoli, 
Katamaki, Nanpiia, Messinn, Palcemo; 


D Febbraio 1908, 
Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi 


al Compartimento di GENOVA, Via Roma, 4. 
Ed agli Agenti della COMPAGNIA. 


SOCIETÀ pi NAVIGAZIONE, ITALIANA «VAPORE 
SEDE in GENOVA. 


Servizio celero, regolare a postale 


tra ITALIA ea PLATA 


Partenze da Genova per Montevideo ! 
e Buenos-Ayres sempre» al. Sabato | 
con vapori di nuova costruzione. |, 


| PARTENZE, 


)_ VAPORE 
LA PLATA 


30. Luglio 


TOSCANA, |1$ Agosto . 
RAVENNA | 3 Settembre , 
ANTONINA |lî,. si 


Per informazi: nohiarimenti 
rigori alla netle dela Società in 


GENOVA, via Roma; 4, 


Le LASTRE e le CARTE]. 


JOUGLA 


SONO LE MIGLIORI. 


Lo Zio d'America 
Romanzo di EDOARDO ROD 
-16: UNA LIRÀ. 


Net 


sco, 
gione ch 


dissipa 


‘ROSSORI, LENTIGGINI 


& Larna, 


Un vol. 


ANTEFELICO o CANDÈES 


Dir. raglta ai Fratelli Trevea, 


fr 


fabio CURA. 


BS SI vende in fiale a L. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


preparata con sistema-speciale, \conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita. 


GUARDARSI'dalle IMITAZIONI e CONTRAFFAZIONI 


ed LOG sempre sull'etichetta il nome dei produttori 


MILANO, via rorimo, 10 — A MIGONE EC: — via rorò, 12, MILANO 


1,50 e 2 ed In bottiglie grandi a L. 3,50, 
Alle spedizioni per pacco postalo aggiungere centesimi 80, 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12 — Milano. 


50% 


le; 


sà 


ale 
iN 
Di ni 


50 ug 


DOPO;LA CURA. 


Stab, Tipo-Lit, Fl Treves, Milano, 


Centesimi 60 11 numero. 


Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


SOMMARIO DEL NUMERO 80:00 


Testo: Accanto alla vita (Kriger e i brillanti. La presa della, Bastiglia. Il vero Petrarca. Un so- Inoisioni: Feste militari italiane alla Canea, R. Salvadori. — Kriiger e ia casa ove è inori 
netto inedito di Gautier), Il Conte Ottavio: — Nel sesto centenario dalla nascita di Petrarca (1304- Clarens, fot. F..Quay-Cendre e Nadar. — Arrivo del bey di Tunisi, Sidi-Mohamed-el-Hadj 
1904): Canzone, Ferdinando Galanti. — L’anniversario della. Benemerita dove si forma il Cara- Parigi, fot. Léon Bouét e Chusseau Flaviens. — Il nuovo chiosco per la musica al Pincio x Ro 
biniere (In preparazione del Centenario), Silvio Ghelli. — Dall’Albania — Durazzo (L'arrivo di un | fot. Dante Paolocci. — La guerra russo-giapponese: Sul lago Baikal: Il graniluca Boris e la 
alto personaggio, Il soggiorno di Cicerone. Il Consolato d’Italia. I tre pianoforti. Tirana. Il castello scorta a Port-Arthur. Alla stazione ferroviaria «di Mukden (83 dis.), fot. Léon Bouèt. I gia) 
Veneziano, 1 fassole@o d'Atmo, Le noglra setole, La carta dell'Altania  tedasool ) Vico Man- nesi trasportano i cannoni presi ai russi alla battaglia di Kin-Ciau, R. Salvadori. La batta 
tegazza. — L’arbitrato del Re d’Italia fra il Brasile e l'Inghilterra (Origine della controversia. Il | di Kin-Ciau, A Molinari. Una festa giapponese a Takî per la vittoria di Kin-Ciau, R. P. 
territorio conteso. Un giudizio non riconosciuto. La scelta dell'arbitro. Gli effetti del lodo), Ulisse grinî. 1 russi morti in battaglia vengono seppelliti dai giapponesi cogli onori militari, da } 


Grifoni. — Paolo Kriger. — Attualità illustrate (Il Bey di Tunisi a Parigi. Feste militari ita- grafia. — L'anniversario della fondazione dell'arma dei Carabinieri (8 dis.), fot. Dante Paoloc 
liane alla Canea. Il Chiosco per la musica al Pincio. La guerra nell’Estremo Oriente. — Movi- Dall'Albania: Vedute di Durazzo (10 dis.), fot. V. Mantegazza. — Rimrarti: Il tenente colpa] 
mento letterario. — La Settimana. Caricature. Scacchi. Rebus. Sciarade. nobile Romei-Longhena, Il maggiore Giacinto Guelfi. Il capitano 0. Zampolli, da fotogrdfte. 


i it 
I 


PARTE II. — Il mare! CAPITOLO XI ” “CAPITOLO XM. S 
CAPITOLO TX. Invitato a salire nel compartimento dei Fronzuti, accettò volentieri, ARA DETISIO Digi gui Toni Ru pen 
;La locomotiva si arresta ad una piccola stazione: i nostri viag- | © pestando, urtando, traballando , riuscì u situare Ja sua mole fra i ft è tardò maledéttamente 1 colombi, che, confusi si guai | 


e, U p Rial ie giò t 
giatori si fanno allo sportello del vagone. Il signor Placido per am- | piccolo Gigino e la venerata genitrice, giucchè Fanny ed Ermoluo | 568 n ù 
Maxzar il tempo (l’anivo delitto che forso premeditava), Somincio a | svevan ceduto Îl posto. davano la punta delle ei | 
riguardare attorno. Ad un tratto si sentì salutare. caPITOLO XT. i p i 
È, LATI di x Xi a iporiera, emesso il solito sibilo che sfida lo spazi 
REVO QUA A Indio) ala ve len GohAAZZ:ON RSA A E L'afa, l'ora meridiana, il monotono rumore del treno, conciliurono' | ‘ uno spettacolo meraviglioso si presentò agli sguardi 
È 81 a il sonnò al signor Placido, a Policarpo, a Gigino, a Carolina, nonchè | tori che si accalearono verso gli sportelli. Eru Villabianca sul mare 
9 6 CAPITOLO ulla signora Didone, che in presonza del marito, non peritò di darsi | che sorridente li sceoglieva. fatta la comitiva guurdava estatica, 
Il signor Placido riconobbe subito nel nuovo personaggio Poliearpo | in braccio a Morfeo. mentre dietro le loro spalle Fanny ed Ermolao si scoccavano nn te 
Mingherletti, figlio del suo vecchio amico Agenore, stimato negoziante | Così mentre il vagone echeggiava dei grugniti dei.... russatori, | nero, lunghissimo bacio. 
di suini. Fra questi il giovane Policarpo venne su. Aveva presso a | Ermoluo e Fanny pensarono bene di intavolure un téte-d-téte piace- | Il signor Placido, al colmo dell'entusiasmo, gridò: * Che bellatim- 
poco trent'anni, il resto si vede nello schizzo, ed era la prima volta | volissimo, tenendosi stretti per mano, e formulando mille progetti | pressione... che bel momento.,.. non lo dimenticherò mai! 
che si recava ai bagni di mare, per l'avvenire, — E noi nemmeno! esclumurono Fanny ed Ermoluo. (Continua), 


Se iii n] 
LIVORNO-PALACE HOTEL razzo rsacom Si 


bruciori di Recenti 


Recentissima pubblicazione to, si guatisco- bbHicazione UNIONE INDUSTRIALE FIORENTINA 


INA PACELLI o ci i 
Nella è L. 23 franco L. 1,75 e 9,25, » Premiata con Medaglia d’Oro e Croce al Merito 
eni all c Il La nevrastenia pratetcia 
VELLA antagna NEra| [essersi 


etrervescente. 
FIRENZE — Piazza Santa Croce, 8 — PIRENZ] 
ehe, - Flacone L, 2,50; 


franco sta L. 2,65. 


MILENA |fcapelliteli ess==f! 4 Vico Mantegazza 


venenti, si ottengono con lu 
STORIA MONTENEGRINA | | P®MaATAPACELL 


Gome io trovai Livingstone, 7isc» 
i pi vete 1. 0,70; franco posta L. 0,85: IIS! 
ture e scoperte nell'Africa Centrale, compresi quat sa VT IIZIDO pesta I 0,855 E È 

tro mesi di residenza col dottor Livingstone. Un DE KERZOLLO | {Guarigione garantita fi] | Un votume in-16 di 550 pa- 

volume in-8 grande con 58 incisioni, 5 carte e || —tt-E RERZOLLÙ | lireve dell’anemia, palli-f | 9ine con 41 illustrazioni t 
una pianta (03,120! SESIA EL a ara derza del volto, si ottiene | rate a parle e una carta: 
———_ ——__ mò prender in ogni stagi QUATTRO LIRE. 
Attr VI il [k ti Il N f Dirigere commissioni d vaglia ai | [leon 001 franco te 8,08: {| Treo cormissionie vaglio ni 
AVerso 1 ontinente Ne 0, Fratelli Treves, editori, Miano. | Y_Vendonst intutte te farmacie. È | Fratelli Treves, editori, Milano, 
ossia Le sorgenti del Nilo, i grandi laghi 
dell'Africa Equatoriale e lungo il fiume 
Livingstone-fino all'Oceano Atlantico. Un 
volume in-8 grande con 150 incisioni e 7 carte 
geografiche, fra cui una grandissima dell’Africa 
Equatoriale. . . . .... 12 


Corso VITT. EMANUELE 
NGOLO SI RR: AOLO. gelatiera perfezionata che in meno di 10 minuti, e 


‘è iriro del manubrio, produce un chilogrammo ci 


i squisito gelato. 
A Carè, restaurants, collegi, istituti, ospedali, fav 
glie, tutti, specialmente in campagna, debbono essere forniti di 


NORD la quale corrisponde perfettamente al muo scol 


Viaggi alla ricerca di Living= serieta 


stone e Attraverso il Continente Nero. efficaci. La macchina viene spedita per! 
9 Un vol. in-8 di 550 pagine, con 102 inc., A 343, tamente imballata e accompagnata da un'istruzione che inse! 


Moifratio dall'antore pb ci ; Ste SIR ORI AO] 
Viaggi, avventure e scoperte at- di \\ eg GENERE 
GU GUFFANTÌ Meyg 


4 Deliziosa 
#1, Zi Rinfrescante — 


POLVERE 
"SATININE.) 


Fiorentina, FIRENZE. — Domandate Catalogo generò 
(Novembre 1874-Settembre 1877). Lettere al Nero- 
York Herald © al Daily Telegraph, con 45 inci- 
siofil'e T'enrta. tt gola OR 


Il Gongo, e La creazione del nuo- = 2 a 
vo libero Stat ses |'Lo Stato e le Ferrovie == 
Nell’Africa tenebrosa, sieve, toe : A Pa 
fan emme sr e Riscatto ed Esercizio soruneRia SATA 


Storia della liberazione di Emin Note presentate al Parlamento Italiano da Silvio Spaventa i cea 


{9 narrata nelle-lettere di Stanley. Con || Sotto questo titolo corrono le due importanti. pubblicazioni fatte dall'ex-ministro dei lavori 
È 4 y, pubblici sulla questione che rovesciò la Destra il 18 marzo 1876. La questione ste: imasta 

r ì o "que sciò 1a î 20 1878. ssa a 
3 un’Appendice sui Viaggi e le av. integra e si dibatte tuttora; non ‘solo:in Italia, ma in Germania.e în Francia. Perciò rimane 


venture del capitano Casati. . . . 150 prezioso questo ampio studio critico di varii sistemi di politica ferroviaria, 
6 “ UNA LIRA, 


(TELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 1%. 


DI OGNI viure commissioni e vaglia alla Premiata Unione Industri' 
traverso l'Africa Equatoriale 
PREZZI FISSI 


Rintresca la delicata pelle del viso spandendo, mi 
visibile, su di essa uno strato di vaporoso cand 


+ 9, poLvERI p._Vicgy 
9%” » montReatINI 
40°. Sali uso Karlsbad 

C. DUPRÉ & C. = BOLOGNA 


È COMMISSIONI E VAGLIA AI FI 


ARTIFICIALI 


Dirigere vaglia ai Fratelli Troves, editori, Milano, via Palermo, 12, ja Ra) 


FRANCO 
nel Regno 


E usciTo IL DECIMO MIGLIAIO pELL'OPERA 
_SeiTo IL DECIMO MIGLIAIO peLL'OPERA 


Alle Porte d'Italia, « Ea De Amicis 


RE 3,50. — Un volume in-16 di ti pagine. — Line 3,50, 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILITO, 


6 migliaio TERZA EDIZIONE con nuove aggiunte 


La Mowrasana lLa Vita campestre “mita. 


Due vol. in-16: Due Lire. 


Un volume in-16 di 360 pagine: TRE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia a! 
Fratelli Treves, editori, Milano. | DIRIOERE COMMISSIONI È VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12 


VIA PALERMO, 12, 


TA MIO PAGINE rt 


ALL’'ARENA. 
Mentre il buon pubblico si beava nella me +5. SÌ è dovuto contentare soltanto di moc- 
ranza di una illuminazione di moceoletti... colì indirizzati a Giove Pluvio. 


Nelle caserme ponti 
Francia fa sul seri 
ciano a provare lo 4 


visto che la La Rassia prot 
ilizie comin- riti dai Giap 
estive, gione? Probabilmente tutti e 


‘n per le inaudite erudeltà commesse sui suoi fe" 
Il Giappone fa altrettanto. — Ohi avrà ra- 
uo ! 


DIGESTIVE DA TAVOLA st st st (Sorgente Ausonia) ut RACCOMANDATISSIMO 
RICE EPURGATIVE x s RICOSTITUENTEFERRUGINOSE (Sorgente S. Lorenzo) STABILIMENTO - CLIMATICO - CURATIVO 
DI RICOSTITUENTI-FERRUGINOSE (Sorgente Luigia) st st Presso il Sempione. st st Chiedere prospetti. st 


si ri ovunque contro assegno in ensse da 50 bottiglie o da 24 
sopra INTRA 


PREMENO tr: 


Stazione Climatica - 900 m. sul mare. 


HOTEL VITTORIA 


PENSIONE DA L. 6 IN PIÒ - COMFORT 
TUTTO COMPRESO MODERNO 


Proprietario: MORISETTI 


ANNO 55.0 


stu Ravà 


VENEZIA. 


De Premiato con Medaglia d’ Argento 


In preparazione: 


Scuola Elementare, Scuola Tecnica, Ginnasio. | 


Per 
Corsi Preparatorî alla ottenere 


LA | | Î Î 

SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO S taia uno delle “ Pllues Orientales” cho hanro le, virtù di 
È sviluppi d ricostituire il Senoyli fat sparire 
AI COLLEGI MILITARI, Ja 8 delle spalle, dando al busto una 
e alla la grassezza, — CooncRe Ali Slot Aa 

Si "conv 
R. SCUOLA DEGLI ALLIEVI MACCHINISTI. p *PILULES © DINNENST A LHR irovate da 
vi Lingue Francese, Tedesca e Inglese. ata La cntolron strazione 6-70 Pete ag qu 


MI Ginnastica, Scherma, Ballo, Musica 6 Voga. — Bagni di mare, Daroarro prata Tarn bl Lo CAMBELETTI Pd 
PALAZZO SAGREDO SUL CANAL GRANDE. 


di È di 


Lodovico Cornaro pio lo S.Carlo 


—— E SCUOLE ANNESSE PER ESTERNI 
* Gazosa, Digestia, Diuretica, Rinfrescante perio [eliBe: Ceenbe) 
e CARLO LE fia IBuesioet: 8 a 0 Solari 
av: Ga) sca - ( E 2 7 ‘onvitto sono; 
; Spedizioni franco. 24 scatole L.10 — Questo libro classico, che oggi torna di moda avendo SChIAFIMNONEL 


preluso alle idee igieniche del nostro secolo, uscirà 


Secondo Migliaio 


NUOVA EDIZIONE % ; 
con prefazione e note di 


IT faccia: P. MOLMENTI | tradimento = 


pesano i che cura l’edizione, e vi ha portato uno studio speciale. x del Capitano 


Maurizio Thompson 
s s; editori, in Milano. di P. MANETTY 
vo. in-16: ove ire. | YCANNELLI DI NEVE 


Sono ULTIMA SPECIA. 

.3i | YILITÀ BREVETTATA dello 
:{ NStabilimento per la Fab- 
bricazione dei BISCOTTI, 


o (QURINNA — 5 
fERESOLE REALE = MINI GRAGLIA Sabini Urtrpico] [oss oveiro, 


2850 m.s, mare. (Ferrovia Santhià-Biella) 
Hotel Pensione Bellagarda e delle Fonti, uso svizzero BOLOGNA | 7 : cl { > FIRENZE 


Ape ‘a 15 Giugno a tutto Ottobre. VIA DE’ VECCHIETTI, 10. 
I Pensione giornaliera: Vitto, aZloggio, luce elettrica, Acqu tà 3 ra 

di profumeria. minerale a tavola, Lire 9. Trattamento ° 4 Hluminazione elettrici Importanti migliorie | {DIETRO RICHIESTA vieno per 
All’ingros dito GRATIS I° ELEGANTE 


Per informazioni al conci o Fi sn) of." Dott. L. FORNACA, docente nell'Univ. di Torino CATALOGO ILLUS: 
STAUTZ & GS Milano Gav. Carlo Ri SN = | dedi residenti S Eno” Dott E, SORMANO. LuATA 
VIA FELICE CASATI, 10, DS ì l bott: 6: CARITA: 


Dirigere commissioni ai Fratelli Tre: 


In-8 illustrato da 27 incisioni 
DUE LIRE. 


Due 


sommi sstoni ovagtia ni |FSHS 
Fratelli Treves, editori, Milano. | © 


CARLO DEL BaLzo 


\ » A Un volume in-8 
apo | 0 i apo 0 ani splendidamente 
® Mlustrato 
pi du ARMENISE,” DALBONO o MATANIA, È 
CEREUEZIERJ i Lire 15. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, 


Paolo Lioy Seconpo MiaLiaro | 


dtoria Naturale in Campagna 


Un volume in-16 di 380 pagine: Lire 3,50. 


IN MILANO, 


IRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. || 


estoni 


è 
ii Fani. LIA 


Sten 


et di 


_ 11 ‘_ t.d.1{geqt@é@q@.@1@$6>Ò—u . | v_»OOQAl.|.! ; | ;3;3;3;3;,;' {i | {i gyÒtTtTt]Tt “‘em mTm“m tT gTZTv_FP% %5 %°" "®°" % 


SCACCHI. Quadrato a traforo. Falso cambio di genere. 
PROBLEMA N. 1899 Ad Angele De Valle, Nelle risse, tra le gare, 
ARE are Pn er I r mio, non ti cacciare, 
di Vittorio De Barbieri, Odessa, LIGA oe Se mi vuoi sempre schivare. 
ia Ri Quei che ha brama di sapere 
stalt'eceaai te Molte cose esatte e v 
si avere letras fre Cara assai mi dee tenere. 
siero sa ale per Brandimarte, 
Pi CRCR DCI oo y È (SS: 7 È 
GI A Tovaglie VO STIA Spiegazione dei Giuochi del N. 29: 
$ n azzoletti A PRI PEZITRO CRITTOGRAFIE MNEMONICHE DANTESCHI 
GI £ È di rivelazioni un libro santo. ; 1. GIÙ PER LE GOTE, CHE'L DOLOR DIS 
8 Es Uccel. Regione indiana. Uccel, acquatico. Purgatorio, XV, 
sd 0? Si dice al cane. Al grano serve tanto. 2. NÈ CREATOR, NÈ CREATURA MAL 
Li Magion. Gradita. Verbo. Vocal. Letto Purgatorio, XVII, 51. 
nuzial. Due volte in croce. E due in ballo. SCIARADA INCATENATA: 
i Buon parlator. In ciel. Sta nel distretto. BACCA - CANALE — BACCANALE. 
Scatta Un putto birbo: In colpa e parte in fallo. so 
= " ] Verbo. Prezioso. Devota. Tessuto. 1. COLL-U-VI-E. 
be Motto latin. Del padre senz’aiuto. 2. AC- QUI- SITO. 
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NEL SESTO CENTENARIO DALLA NASCITA DI PETRARCA 


(1304 - 1904). 


CANZONE. 


Dietro rosate nubi il sol cadeva; 
Lieve spirava un’aura 
Di voluttà gentile tra le fronde, 
E l’ali vagabonde 
Stanco l’augel volgeva 
Al notturno riposo. 
Si piegavano i fiori 
Quasi in sonno amoroso, 
lenta sulle cose 
Si diffondea la pace, e in quel silenzio 
Voci misteriose 
Entro l’alma sentia 
Susurrarmi un’ ignota alta armonia. 


Ero accanto la tomba del poeta 
Che di Laura e d’Italia 
Camtò con verso più divin che umano, 
Reverente la mano, 
Tremante per segreta 
Ansia, stesi, i suoi canti 
Coll’anima e col labbro 
Rammentando e i suoi pianti. 
Della tacita sera 
L'oscurità scendea, scendea silente; 
E levarsi l’altera 
Ombra vide la mia 
Di repente infiammata fantasia. 


Nè fu sogno. A me volta la figura 
Del poeta: “la fiamma, 
Disse, la sacra fiamma dell'amore 
Colla morte non muore. 
In questa tomba oscura 
Nè tempo, nè tempesta 
Teme di fati ed arde 
Come il fuoco di Vesta, 
Qui del dolce paese 
Che la vita mi diò, d’Italia mia 
Sentii le antiche offese, 
Sentii l’alte venture 
E piansi all’eco delle sue sventure. 


Neghittosa non più, non più qual'era 
Vecchia oziosa e lenta, 
Ella si scosse e, d'improvviso desta, 
Levò la nobil testa 
E, risorta guerriera, 
Del lungo odio civile 
Stanca, si strinse a un patto. — 
Latin sangue gentile, 
Dolce e lungo tormento 
Del mio cor, del mio verso, di mia vita, 
A libertà redento 
La tua novella storia, 
Bella come il tuo ciel, splenda di glori 


E languida e lontana quell’amata 
Voce dicea vanendo: 
— € Salve, Italia, 0 fra tutte a Dio diletta, 
O terra benedetta 
Dall’alme pie adorata, 
Ai superbi terrore; 
Da due mari recinta, 
D'ogni grazia splendore; 
Cara all'arte e a natura, 
Ove bramai posar la stanca testa, 
È, sciolto da ogni cura, 
Sognarti dolcemente, 
Lieta sognarti, libera e possente!,, — 


Tacque la voce e, qual nota leggera 
D’amoroso liuto 
Oscillò per la queta aura gioconda 
Armoniosa un'onda, 
Una pace severa 
Cingeva mestamente 
Come un altar la tomba, 
E in quell’ora dolente 
Quasi un amico addio 
Dolce lume mandavano le stelle. 
E parve a me quel pio 
Raggio al cantor sovrano 
Sacro assenso del ciel pieno d’arcano. 


L’augurio accogli e dei patiti danni, 
O Italia, ti rammenta. 
Or che con sangue e lagrime hai placato 
L'empio rigor del fato, 
Strappata ai tuoi tiranni, 
Forte di te, tranquilla 
Ad alte cose innalza 
La giovine pupilla. 
Il tuo spirto veggente 
Volgi al mar che solenne a sè t’invita; 
Sfida l'onda e fidente, 
Di civiltà foriera 
In altri lidi pianta la bandiera, 

Lieta, veloce vola, 
0 canzone, e ripeti del poeta 
Per l’itale contrade 
La commossa parola 
E in suo nome saluta e piani e monti 
E dei due mari le fiorenti sponde. 
Roma saluta, Roma 
Or non più Babilonia e falsa e avara, 
Or non più serva di straniere spade, 
Ma signora di sè, la nostra Roma! 
L’itale terre ancora 
Saluta, strette fra rapaci artigli, 
E le conforta che sicura l'ora 
Fatidica verrà. Verrà fra gl’inni 
Di libertà la sospirata aurora! — 

FERDINANDO (HALANTI 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 


Kriger e i brillanti. - La presa della Bastiglia. — Il 
vero Petrarca. — Un sonetto inedito di Gautier. 
Parigi, 14 luglio, giovedì, — A Clarens, presso 


Vevey sul lago di Ginevra, è morto all’alba Paolo 
Kriiger, che fu presidente della morta repubblica 
del Transvaal. 

Le belle dame che da Newport a Ostenda, dal- 


l'isola di Wight alla spiaggia di Etrétat, in Ame- 
rica 0 in Europa, oggi si metteranno al collo o 


nei capelli un brillante, dovrebbero commemo- 
rare Kriiger almeno con un minuto di tristezza. 
Egli è morto in esilio, per loro. Le cave di bril- 
lanti di Griqualand e di Kimb e di tutto 
il Transvaal occidentale, anche prima delle mi- 
niere d’oro, attirarono dopo il 1870 una cupida 
invasione d’uomini senza legge, e indussero l'In- 
ghilterra a contestare alla repubblica transvaa- 
liana, di cui aveva nel 1852 riconosciuta col trat- 
tato di Sand River l’indipendenza, il possesso dei 
terreni diamantiferi dei ‘quali essa pretendeva 
d’avere ottenuto una separata cessione diretta- 
mente dagl’ indigeni. Si può essere generosi, cioò 
indifferenti, con un paese povero, senz'acqua e 
senz’alberi, ma non con un paese il cui sottosuolo 
appaja d’un tratto costellato di brillanti e d’oro. 
L'Inghilterra non è stata mai sentimentale. 

A difesa di quelle terre e di quei minuscoli 
cristalli di carbonio, per amor dei quali le donne 
belle e brutte sono state talvolta capaci pur di 


delitti, apparve allora quest’ uomo grave, silen- 
zioso ed audace, il cui volto senile sotto un vec- 
chio cilindro di quacchero, dentro un collare di 
barba bianca, è dal 1899 popolare nel: mondo. 
Prima egli era stato un mandriano agile e te- 
stardo, dalla vita fervida d’avventure romanze 
sche, il quale s'era esercitato contro i leoni @ 
gli ippopotami prima di slanciarsi a Majuba Hill 
contro gl’inglesi per sorprenderli, vincerli e ri- 
conquistare per la seconda volta alla sua patria 
l’indipendenza. E, così, fiero e diritto, a custodia 
del suo arido paese, sotto le cui rocce gialle $'a- 
privano però nelle profondità tenebrose grotte 
d’Aladino sfavillanti di gemme, quell’uomo dal 
volto cupo d’ugonotto inesorabile parve uno 
gnomo posto da un potere misterioso a guardia 
d’un favoloso tesoro. 

Egli non sapeva d’arte o di poesia, d’eleganz 
o d’astuzia. “Io non ho avuto troppe occasioni 
di leggere libri, ié sono stato in guerra e ho fatto 
la caccia ai leoni ,,, egli rispondeva a chi an- 
dava a interrogarlo, tra curioso e pauroso. 

Ma lo belle donne nel mondo dolce e lontano 
che gli era ignoto, seguitavano a domandare agli 
uomini per prezzo d’amore o almeno per prova 
d’amore, quei cristalli prezioni trasparenti e in- 
colori che il piccolo Transvaal chiudeva sotto le 
sue rocce, le sue sabbie e le sue erbe magre. E 
gli uomini li cercavano ad ogni costo, e i più 
cupidi o i più disperati seguitavano a partire per 
l’India, pel Brasile, per, Ja California, pel Trans- 


vaal in cerca di quelle minime stelle della"terra ‘ 


che le donne belle e lontane aspettavano con un 


sorriso promettente, gli occhi lucidi e le labbra 
umide... 

E quando per averli, per scoprirli, per arric- 
chirsi, per offrirli atbravi a mille mani — da 
quelle callose e nere-dél’minatore a quelle sot- 
tili e levigate del lord o del milionario o del- 
l’avventuriero galante alla donna avida che aspet- 
tava — parve che fosse necessario sopprimere 
l’indipendenza e la vita del piccolo popolo pu- 
ritano ed oscuro laggiù, ai limiti estremi del 
mondo conosciuto, nessuno esitò. 

L'Inghilterra lo stringeva ormai da ogni lato, 
di colonie obbedienti e di truppe pronte. Prima 
di soffocare — il 12 ottobre 1899, alle tre e venti- 
cinque di sera — le truppe repubblicane di Paolo 
Kriiger passarono la frontiera del Natal, a sud 
del Passo di Van Reenen. E Paolo Kriiger, con- 
sultata la sua Bibbia e la sua coscienza, volle 
seguirle, precederle, se fosse stato possibile, nel 
pericolo. Glielo impedirono. In quello stesso mese 
egli scriveva in un giornale d'America: — Le 
due repubbliche sono risolute; se devono appar- 
tenere all'Inghilterra, essa le pagherà un prezzo 
che stupirà il mondo, L'umanità non avrà mai 
veduto niente di simile, 

L’11 settembre 1900; Paolo Kriiger vinto, era 
costretto a rifugiarsi in territorio portoghese a 
emigrare un mese dopo sopra un battello da 
guerra olandese in Europa. Qui tutti lo applau- 
dirono, lo coprirono di fiori e d’ applausi ; nes- 
suno gli offrì nè un soldo nè un uomo per ri- 
cominciare la lotta. Da allora, egli ha agoniz- 
zato in silenzio. 

Quando a Parigi, 0 a Nizza, 0 a Ginevra egli 
avrà veduto un brillante sfavillare sul seno 0 
tra i capelli d’una donna, avrà egli mai pensato 
che se la sua patria fosse stata povera, priva 
di quel tesoro di gemme e d’oro, ancora forse 
sarebbe libera? 


* 
15 luglio, venerD. — Teri ed oggi i parigini 
bevono, cantano e ballano su tutte le piazze per 
festeggiare la presa della Bastiglia, Il termo- 
metro, nell'ombra più segreta segna trentotto 
gradi; una ventina di persone e qualche centi- 
najo di cavalli cascano ogni giorno fulminati da 
un'insolazione. Sono vittime inutili e anonime; 
oggi si balla perchè il 14 luglio 1789 il popolo 
di Parigi ha raso al suolo la vecchia fortezza di 
Carlo V, ne ha massacrato il governatore Delau- 
nay e una parte del presidio, e ne ha liberato i 
prigionieri 
Perciò si, balla. Sotto l'impero, lo stesso po- 
polo ballava il 15 d’agosto perchè per quel giorno 
il papa aveva fissato la festa d’ un San Napo 
leone martire, scoperto in omaggio all’ impera- 
tore; sotto i re, ballava il 25 d’agosto, in omag- 
gio a San Luigi re di Francia. La differenza fra 
la festa della repubblica, dell’impero e della mo- 
narchia è appena d’un mese: avviso agli scettici. 
Per la verità quella fortezza di Stato, detta 
inespugnabile, era stata espugnata sogna 
tutte le volte che era stata assalita. E ‘ati 
racconta che il 14 luglio 1789 l’espugnazione 
non fu più difficile del solito: molte signore an- 
darono ;ad assistervi, e il cancelliere Pasquier 
serive d’aver goduto lo spettacolo a fianco della 
signorina Contat, del Teatro francese. 
E quando gli assalitori penetrarono a liberare 
i prigionieri, non ye ne trovarono che sette: 
quattro falsari clie furono subito posti in un 
altro carcere, due pazzi e un giovane gentiluomo 
colpevole d’un delitto atroce. Era poco. La leg- 
genda la sera stessa ne inventava altri venti o 
trenta, e il popolo che ha bisogno di credere al- 
l’eroismo e al sacrificio, li portava in trionfo 
egualmente. 
Chi furono gli espugnatori della Bastiglia? 
Quando se ne volle far un elenco, pochi dei veri 
osarono presentarsi. Ne vennero altri, ottocento- 
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sessantatrò in tutto, e furono pensionati. Nel 
1874, ottantacinqu’ anni dopo, la repubblica an- 
cora pagava con dolce ingennità la pensione a 
qualcuno di loro... 

1 balli popolari oggi servono anche da reclume 
elettorale. Manifestini appositi annunciano in 
tempo che un comitato dei festeggiamenti s'è 
costituito sotto la presidenza del deputato del 
rione, o del consigliere comunale, o del consi- 
gliere provinciale; e molti dei palchi che sono 
eretti per le orchestre intorno a un fanale ad ogni 
bivio, recano in caratteri rossi ed azzurri sulla 
tela bianca i nomi di quei benemeriti. Sul mar- 
ciapiede o sullo sterrato sodo s'affolla il pubblico; 
su nel palco angusto, sotto un grande sventolìò 
di bandiere, cinque o sei musicanti in manica di 
camicia soffiano nelle trombe e nei tromboni; 
lungo tutta la via, le trattorie e le osterie dispon: 
gono tavolini e sedie pei bevitori; e chi ha buona 
volontà, balla. Quando mancano gli uomini, le 
donne ballano fra loro, infaticabilmente, valzer, 
polche e mazurche, fino all’alba. Tra le vesti chia- 
re, pantaloni rossi di qualche fantaceino, accen- 
dono una piccola vampata d’eroismo militare, A 
sera, sul palco, sono sospese in doppio festone lam- 
padine giapponesi cilindriche o sferiche d’ogni 
colore; ma, per la fortuna degl’innamorati, fanno 
poca luce, i fanali sono ancora a gas, e ogni strada 
e ogni piazza hanno quindi recessi d'ombra più 
freschi e più intimi lontano dalla calca... 

._Jl popolano di Parigi è sentimentale e ‘geloso. 
È gaio ed ironico solo quando si sente amato; 
è sarcastico, quando non ha voglia tempo o spe- 
ranza d'essere amato. Ma, anche quando ha una 
donna tutta per sò, non è mai indifferente a 
quella degli altri. Perciò la cronaca delle feste 
popolari reca sempre il giorno dopo una decina 
di morti e di feriti di rivoltella e di coltello: 
Ciò che non impedisce a tutt'i giornali di Fran- 
gia di ripetere trecentosessantacinque volte al- 
l’anno che il coltello è un triste vanto dell’Italia. 

Ma stasera fa troppo caldo per discutere le 
Statistiche di criminalità. E nell’afa senza vento 
vengono alle mie finestre i 2àn 2èn di due bande 
equidistanti ma discordi, e dalla strada deserta 
i cui banchi sono ognuno occupati da una coppia 
d’innamorati, sale da un'ora il grido acuto mo- 
notono d’ un venditore di ventagli a due soldi, 
beato d’aver trovato in onore della sua merce è 
della Bastiglia, un gioco di parol 

— Deux ronds, l'eventail japonais, dena ronds! 
La brise de la Bastille... 


* 


17 luglio, domenica. — S'è inaugurata la set- 
timana petrarchesca, da Valchiusa ad Arezzo, 

Nessuno scrittore, nemmeno Voltaire 6 Goa he, 
ha conosciuto da vivo la gloria e la venerazione 
che per quasi quarant'anni hanno accompagnato 
Francesco Petrarca come un nimbo solare abba- 
gliante d’eternità. Il gelido Villani afferma che 
una nuvoletta candida e luminosa, segno visi 
bile di questa eternità, escì dalla bocca del poeta 
quand’egli morì, per tornare a splendere nell’em- 
pireo donde per dargli vita sovrumana era discesa, 

Eppure oggi, come appena un secolo dopo la 
morte del poeta, al pubblico non è nota che una 
parte minima e occasionale della sua opera co- 
lossale, il Canzoniere, scritto in volgare, per una 
donna che forse non l’amò e che appunto per 
non averlo amato lo indusse a lasciare a tren- 
tatrò anni i piaceri e gli onori di Avignone e a 
rinchiudersi per anni in solitudine al fondo d’una 
valle deserta, sotto una roccia nuda, solo coi suoi 
libri e i suoi pensieri 6 i suoi ricordi, tra l’acque 
© la foresta! Che direste della fama di Goethe 
se solo il Werther la sostenesse nei secoli? E di 
quella di Chateaubriand se solo Pené fosse letto ? 
di quella di Foscolo se solo le Lettere di Ja- 
copo Ortis la provassero al pubblico ? 

Pure questo avviene del Petrarca, da cinque- 
cent'anni, Tutta la sua vita è dimenticata. No 
suno,, fuori degli eruditi e dei letterati, sa più 
nulla del suo patriottismo che, se fu meno pa 
tigiano e violento di quello di Dante, fu altret. 
tanto sincero e altrettanto vivo di fede nell’av- 
venire anche lontanissimo. Nessuno che con le 
parole di lui ripete alla donna amata l’ansia del 


Pace non trovo e non ho da far guerra, 


sa più che egli sognò di diventar nella storia 
della latinità l’eguale di Cicerone e di Virgilio, 
tanto che Boccaccio suo amico fanatico cui egli 
indirizzò l’ultima lettera di sua vita e il quale, 
alla morte di lui, passò dieci giorni e dieci notti 
piangendo, annunciava che il poema latino» del 
Petrarca, Africa, avrebbe vinto la fama dell'#- 
neide, Nessuno si cura più di sapere che quattro 
papi, Clemente VI, Innocenzo VI, Urbano V, 


Gregorio XI, lo supplicarono di vivere al loro 
fianco, consigliere venerando ; che il Senato di 
Venezia gli decretò un posto d’onore accanto al 
suo doge, e in un pubblico decreto stabilì che 
nessun filosofo 6 nessun poeta antico e nuovo po- 
teva essergli nemmeno paragonato. Nessuno lo 
esalta perchè nello stesso giorno l’Università di 
Parigi e il Senato di Roma gli offrirono la co- 
rona d'alloro che fin a lui non avevano offerto a 
nessun poeta vivo, perchè, nonostante gl’inviti e 
le ambascerie di papi e d’imperatori, egli rimase 
fiero, semplice e solitario, perchè, dopo un lavoro 
continuo e titanico di sedic ‘e al giorno, egli 
morì una sera, d’un tra ‘ando il bel capo 
canuto sopra un codice latino. Nessuno lo ve- 
nera pel suo cristianesimo « diritto che egli 
non temette di bollar d’infamia i papi indegni e 
Simoniaci con la stessa veemenza di Dante, per 
la sua devota ammirazione a Sant'Agostino, delle 
cui Confessioni, dice nel suo libro latino intito- 
lato IZ nio segreto 0 il Disprezzo del mondo, cì 
leggendole, gli par di leggere la sua propria vita, 
0 pei suoi acuti lavori di concordanza fra i filo: 
sofi antichi e l’Evangelio. 

Tutto, la sua gloria onnipotente e le tentazioni 
del suo corpo troppo robusto che egli volontieri 
paragonava a un asino ostinato, tutto è dimen- 
ticato dal grande pubblico, 

E un fatto solo lo fa glorioso: ch'egli per sette 
anni ha amato di passione una donna bionda. 

Ahimè, io penso a quell'orefice di Bergamo che 
una notte potò accoglierlo in casa sua dentro 
una camera dorata sopra un letto di porpora. 
Da allora egli proibì che alcuno più dormisse 
nel letto dove il poeta innamorato per una notte 
aveva dormito 6 sognato. Quella sua volontà non 
vi pare oggi, nello scetticismo che ci soffoca, una 
profezia che da allora #°è puntualmente avve- 
rata, per la nostra pen 

19 fuga, mercoledì. — Il 27 maggio 1871 
Théophile Gautier è ancora rifugiato a Vers 
les, con la famiglia. La Comune non ha più che 
pochi giorni di vita. Tra la rivolta, le fucil: 
zioni, l'ansia a vedere i suoi stessi amici sepa- 
rati fino alla morte dalla guerra civile, il poeta 
non dimentica che quel giorno è il compleanno 
della principessa Matilde, cui egli è da anni amico 
grato e ammiratore devoto, dopo esserne stato 
perfino, in un anno d’imbarazzi finanziarii più 
urgenti che mai, il bibliotecario, — un biblio- 
tecario santo “titolare, ed inutile che la prin- 
cipessa ridendo gli aveva perfino rifiutato la 
chiave della sua libreria per timore ch'egli non 
gliela sconvolgesse da capo a fondo. 

E da Versailles manda a Saint Gratien, dove 
la principessa è da poco tornata dopo il viag- 
gio in Scandinavia, questo sonetto fervido d'af- 
Tetto e di pena. Il conte Giuseppe Primoli, cui 
la principessa Matilde ha affidato morendo la 
più preziosa delle sue ricchezze, cioè tutte le 
sue carte e tutte le sue lettere, sapendo con 
quanto cuore e con che sapiente discernimento 
egli si sarebbe accinto a ordinarle, a commen- 
tarle e — speriamo — a pubblicarle, m'ha per- 
messo di ricopiare i versi inediti sullo stes 
autografo. 


Paris brile. La fiamme è l’horizon sl ve. 
Cependant Mai revient, Mai rose et parfumé, 
Ramenant avec lui l'anniversaire aimé, — 
Date chère où revole incessamment mon réve. 


Le sang coule.... Aux bourgeons monte la jeune sève, 
Et l’azur luit au ciel par la poudre enfumé, 

Les oiseanx ont repris leur chant accoutumé, 
Comme si le canon ne tonnait pas sans tréve; 


Et moi je pense à vous, à travers ma douleur: t 
Saint Gratien m’apparaît aux bosquets de Versailles, 
Du souvenir saeré rien ne distraît mon cur, 


Mais mon humble jardin dont croulent les murailles; 
Na rien à vous offrir, tout criblé de mitrailles, 
Dans un éelat d’obus, que cette pauvre fleur. 
} il piccolo foglio ingiallito contiene ancora 
una rosa. i 
IL CONTE OTTAVIO. 


È USCITO 


L'ESTREMO ORIENTE 
ELESUSILOnREE 
pi ENRICO CATELLANI 


Prof. di Diritto Internaz, all'Univers, dt Padova. 


Un volume in-16 di 500 pagine, 
con 6 carte geografiche : CINQUE LIRE, 


irigore vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Il Bey di Tunisi a Parigi. 

Sidi-Mohamed-el-Hadj, bey e possessore del regno di 
Tunisi, come dice la sua intitolazione ufficiale, nato il 
24 giugno 1855 e succeduto al padre suo Sidi-Alì 1'11 
giugno 1902, è andato a fare omaggio in Parigi dall’11 
al 17 luglio, al signor Loubet, presidente della Repnb- 
blica francese, protettrice e, più che protettrice, padrona 
del regno tunisino; E 

1 francesi ricevono sempre volontieri le teste coronate, 
anche se si tratti di loro protetti, cui possano far sen- 
tire con la loro squisitezza pomposa la loro superiorità ; 
è Sidi-Mohamed-el-Hadj, dallo sbarco a Marsiglia, al ri- 
cevimento all’Eliseo, alla grande rivista militare del 14 
luglio a Longchamp, è stato oggetto di ogni sorta di 
festose dimostrazioni. Lo accompagnavano varii principi 
della sua casa, ed il suo primo ministro e residente fran- 
cese a Tunisi, S. Pichon, che è il vero padrone della 
Reggenza. 

Loubet e la sua signora offrirono la sera del 13 al- 
l’Eliseo un pranzo di gala in onore del bey. 

Loubet pronunziò un brindisi nel quale disse che nella 
visita del sovrano protetto dal governo della Repubblica 
francese egli vedeva una nuova prova della sua lealtà. 
Loubet poi affermò i sentimenti della Francia verso la 
popolazioni musulmane, che le chiedono con ogni fidu- 
cia il rispetto alle lorv tradizioni e che la Francia tratta 
con giustizia e ne assicura îl benessere. 

Il bey rispose che egli sa come la protezione della 
Francia sia indispensabile al suo paese e conosce i pro- 
gressi che la Francia gli permette di raggiungere e quale 
benevolenza essa rivolga verso le popolazioni musul- 
mane della Tunisia. Il bey terminò assicurando la fe- 
deltà di quelle popolazioni verso la Francia — e non 
poteva «dire diversamente. In verità dall’81 in poi la 
Francia ha fatto molto in Tunisia. Il 14, festa della 
Repubblica, il presidente usci dall’ Eliseo alle 7.20 con 
la sua casa militare; e in carrozza a quattro cavali si 
recò all’ Elisée Palace a prendere il bey di Tunisi, Lou- 
bet e il bey andarono assieme a Longchamp salutati 
dalla folla con simpatia e acclamati a Lonchamp al loro 
arrivo con grandi evviva. Il presidente della Repubblica 
procedè alla distribuzione delle decorazioni, e il bey ac- 
compagnò Loubet quando questi si recò a’ consegnarle 
agli ufficiali. Dopo questa cerimonia, il bey e Loubet 
salirono nella tribuna presidenziale dove si trovavano 
la signora Loubet col seguito del presidente, i presidenti 
della Camera e del Senato, il corpo diplomatico, tutti i 
ministri e gli altri dignitari dello Stato. 

Il generale Andrè, ministro della guerra, col gover- 
natore di Parigi e con un brillante stato maggiore in- 
cominciò alle 8,30 a passar la rassegna delle truppe. 

La sfilata riuscì imponente 6 veramente splendida, Le 
truppe furono continuamente applaudite e salutate colle 
grida: Viva l'esercito! che scoppiavano da ogni parte, 
assione a quelle di Viva la Repubblica! 

L'entusiasmo raggiunse il colmo al passaggio dell’ar- 
tiglieria sempre più ammirata. Più volte il bey dette 
pel primo il segnale degli applausi 

Il ritorno dalla rassegna fu bellissimo: Il presidente 
è il bey ebbero applausi dovunque. 

A mezzogiorno il bey fece una colazione intima al- 
l’Elisée Palace è nel pomeriggio andò a fare una pas- 
seggiata al Bosco di Boulogne, Il bey lasciò Parigi il 1 
diretto a Marsiglia, dove si imbarcò la mattina alle 11 
sulla magnifica corazzata francese Desain, che lo sbarcò 
a Tunisi il 19, 

Il residente francese a Tunisi, signor Pichon, il quale 
accompagnò il bey a Parigi, ricevette ivi numerosi di- 
spacci delle colonie francesi e italiane di Tunisi che lo 
felicitavano per il viaggio del bey e facevano voti per 
l’unione italo-francese. Pichon telegrafò al delegato della 
Residenza incaricandolo di ringraziare i rappresentanti 
delle colonie italiane e francesi per le loro testimonianze 
di simpatia. 


PAOLO KRUGER. 


Nella notte dal 13 al 14 luglio, nella quiete verde di 
Clarens, presso Ginevra, è morto Paolo Kriiger, il vec- 
chio presidente della tramontata Repubblica del Trans- 
vaal, il vecchio boero popolare nel mondo per le sue 
qualità e per le sue sventure, 

La sua vita è nota, e si riassume brevemente: era 
nato a Rastenberg, nella Colonia del Capo, il 1825, da 
un fittavolo di origine olandese. Giovanetto seguì 1a fa: 
miglia è la nomade tribù dei boeri verso il nord di 
quella vasta regione che doveva essere più tardi la re 
pubblica sud-africana: e cominciò allora per lui quella 
vita di avventure guerresche, che rispondeva, del resto, 
all’indole e agli istinti bellicosi del popolo Boero, ed ai 
suoi. Appena i boeri ebbero occupata la zona di terra 
che diventò il nucleo del nuovo Stato, sostenendo as- 
salti sanguinosi con le nere tribù dei cafri, Kriiger me- 
ritò per il suo coraggio e per l’ammirabile sangue freddo 
gli elogi di tutti, è nel '48 aveva già grado di comano 
dante. Fu fra i fondatori della nuova Repubblica nel 
‘fransvaalj ne fu uno dei primi membri del Consiglio 
esecutivo, e nel 1874 vice-presidente. 

Quando nel 1877 l’ Inghilterra dichiarò 1° annessione 
del Transvaal; Kriiger si recò in missione a Londra a 
trattare una convenzione, che fu seme ai contrasti & 
alla gran guerra futura. ; 

L'organismo morale dei boeri si era formato con la 
fraseologia biblica: e quel non so che di positivo e di 
mistico che è la loro caratteristica è conseguenza del 
fervore religioso inspirato dalla Bibbia. Kriiger, come 
i suoi concittadini, non conobbe mai altra letteratura: 
secondo lui, îl romanzo è una abominazione, il teatro 
un luogo di perdizione dove nessuna donna onesta do 
vrebbe mai entrare. Condotto una sera ad un ballo in 
un teatro di Londra, uscendone disse di mon sapere 
quale cosa lo avesse maggiormente scandalizzato: so le 
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Ultimo ritratto di Krtiger. — 8. La Morgue di Clarens dove la salma starà esposta per un mese. — 4. Il feretro. 


8 (fotografie F. Quay-Cendie e Nadar). 
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1. 11 Bey in vettura col signor Pichon attraversano la Piazza della Concordia per recarsi all’Eliseo. — 2. Il Bey 
ed il presidente Loubet alla' rivista del 14 luglio a Longchamp, attendono il momento di distribuire le decorazioni. 


Ar®ivo DeL Bey DI Tunisi, Sipi-MOHAMED-EL-HADI, A PARIGI (fot. Léon Bouét e Chussean-Flaviens). 
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sottane troppo corte delle ballerine, o i seni sfacciata 
mente scoperti delle signore presenti allo spettacolo. 

Kriger fu uomo di fede religiosa profonda, sincera, 
attiva: anche negli ultimi anni della sua presidenza, 
saliva tutte le domeniche sul pulpito della sua chiesa, 
a predicava con semplice eloquenza: aveva dell’oratore 
la felice abbondanza della parola, l'applicazione appro- 
priata dei più conosciuti proverbi e la pittoresca origi- 
nalità delle metafore. n 

Paolo Kriger nel 1880 fece parte, insieme con Jou- 
bert e Pretorius, del triumvirato eletto per sostenere 
la lotta contro gli inglesi, i quali, sconfitti nella gior- 
nata di Amajouba, dovettero riconoscere la indipendenza 
del 'Pransvaal. Nel 1883 Kriger fu eletto Presidente 
della Repubblica, e fu quindi rieletto nel 1888, 1893 e 
1898. La scoperta delle miniere di diamanti di Kim- 
berley, poi quella delle miniere d’oro del Transvaal, e 
l’arrivo di molti stranieri venuti per sfruttarle, 1’ am- 
bizione imperialista di Cecil Rhodes, furono le cause di 
una nuova invasione inglese. Dopo il famoso raid del 
dottor Jameson, che smascherava le intenzioni dell’In- 
ghilterra, Kriiger, prevedendo l’avvenire, si preparò vi- 


rilmente a resistere, acquistò segretamente in Francia 
ed în Germania materiale da guerra perfezionato, ne- 
goziò con Chamberlain intorno alle pretese degli Uitlan- 
ders e contrattò un'alleanza difensiva collo Stato di 
Orange. Appena îl governo inglese ebbe accentrato forze 
imponenti sulle frontiere delle due Repubbliche, Kriiger 
ed i suoi consiglieri decisero subito l'offensiva affinchè 
quelle forze non aumentassero diventando schiaccianti. 
Così cominciò l’epica guerra fra i due minuscoli Stati 
boeri ed il colosso britannico. Tutti ricordano i bril- 
lanti successi dei boeri, e la loro strenua difesa. Alla 
fine la potenza inglese, dopo sagrifici immensi, riuscì 
ad imporsi con mezzo milione di uomini a quel pugno 
di eroi; e le due repubbliche del Transvaal e dell’Orange 
perirono. Quando il corpo di armata del generale Ro- 
berts entrò vittorioso in Pretoria, Kriiger fuggì ripa- 
rando a Lorenco-Marquez, sotto la’ protezione della ban- 
diera portoghese, ed ivi imbarcatosi, venne in Europa. 
Egli visitò durante l’esilio, le principali capitali euro- 
pee, tentando di indurre le grandi Potenze ad interve- 
nire in favore dei vinti; ma il generoso ed ultimo sforzo 
del vecchio boero riuscì vano. Ora egli viveva mode- 


stamente nell'ombra aspettando l’ultima ora di una vita 
avventurosa e travagliata, che si chiuse ad ottant’ anni 
fra l’universale rispetto dti amici e di avversari. 

Fino all’ultimo giorno, della yita, Paolo Kriiger non 
si è lasciato abbattere nella stà antica fede. Anche ul- 
timamente, nella tranquilla residenza dove lo ha sor- 
preso la morte, egli ripeteva le parole, già pronunziate 
alla notizia della pace conclusa: 

“To sono persuaso che Dio non abbandonerà i suoi, 
anche quando ve ne sia tutta la apparenza. To so che 
Egli non lascerà perire il popolo oppresso. Egli è il 
Signore, ed ha in sun mano tutti i cuori e li guida 
come a Lui piace. ,, 

Cosa sarà del popolo boero è, veramente, nelle mani 
di Dio. Ora il Transvaal ha fatte pubbliche dimostra- 
zioni di lutto, rispettate, secondate dagl’inglesi, per la 
morte del vecchio presidente, la cui salma, se i parenti 
è gli amici vorranno, avrà a Pretoria degna tomba nella 
storica terra che vide di Paolo Kriiger tutte le virtù 
ed ebbe comuni con lui i maggiori dolori. 

A Paolo Kruger dedica belle parole anche il Coxre 
Ovravio nell’Accanto alla vita. 


Roma. — IL NUOVO CHIOSCO PER LA MUSICA AL Pixcro [V. a pag. 80] (@isegno di D. Paolocci). 


Feste militari italiane alla Ganea. 


La prima domenica di giugno, giorno 5, si solennizzò 
alla Canea (Candia), presso il distaccamento militare 
italiano, la festa dello Statuto e quella anniversaria della 
fondazione del 6.° reggimento fanteria, 

Fu una festa riuscitissima per il grande concorso di 
genere di divertimenti che la com- 
dal capitano Pastorini, seppe of- 


frire agli invitati 

La colonia italiana era presente al completo, dall’ope- 
raio fino alle notabilità 
della città, tutti i consoli e vice-consoli colle 
loro famiglie, le rappresentanze dei distaccamenti russi 
e francesi, dei gendarmi cretesi, ed anche delle marine 
da guerra degli stazionarii italiano, francese e russo, e 
tutti gli ufficiali colle loro famiglie. 

Per la circostanza vennero alla Canea dla Candia uf- 
ficiali inglesi ed ufficiali turchi. Una folla di gentili si 
gnore e signorine, un nugolo di bimbi e di giovinetti, 


— Hunyadi Jinos" 


7 Colla dose di ‘mezzo bicchiere 0 un bicchiere purga rapida- 
mente e sensa dolori, Wirchow l'ebbe a chiamare un tesoro 
della medicina.” (Mantegazza). 


Diffidare delle contraffazioni. 


una varietà di ufficiali dalle uniformi policrome, che si 
comunicavano gaiamente le loro impressioni in diverse 
lingue, formavano un insieme i 

Si eseguirono esercizî collettivi ginnastici e coreo- 


| grafici riuscitissimi, diretti dall’ organizzatore tenente 


Colombotti; si fecero pure gare di salti, alle quali pre- 
sero parte le squadre dei soldati esteri e delle corri- 

i marine; poi Je squadre presero parte al pranzo 
îl colonnello Alessandro Gambara 
pronunziò un elevato discorso #spirato a sensi militari 
e patriottici, 

Ai vincitori nazionali ed esteri furono distribuiti re- 
gali, ricordi della festa. Vennero eseguiti brillanti as- 
salti di scherma tra ufficiali e sottufficiali molto applau- 
diti, principalmente l'assalto fra gli ufficiali Montec= 
chini e Fermo. 

Infine si diede nel giardino della caserma, sotto gli 
alberi, un sontuoso rinfresco, al quale presero parte 
tutti gli invitati. 


La guerra nell'Estremo Oriente. 


Nemmeno questa settimana si possono dare notizie 
decisive sui fatti accaduti: di precise non vi sono che 
le smentite — cioè i 30000 giapponesi che una notizia 
di fonte russa aveva fatto saltare in aria davanti ai 
forti di Port-Arthur, sono risuscitati: quella domenica 
non vi-fu'contro Port-Arthur nessun attacco speciale. 


Una notizia di fonte cinese ha voluto far erélere, per 
un momento, che îl celebre ammiraglio Togo fosse morto, 
ma invece Togo si è accontentato di fare il morto. In 
fatto, il giorno 17 luglio il colossale maresciallo 
Oyama — um vero ‘gigante in mezzo ai piccoli giap- 
ponesi — sbarcò nella baia dei Piccioni, ad ovest di Port- 
Arthur, con una divisione di 30 000 veterani, molti dei 
quali furono all'attacco, di Port-Arthur nel 1894. 

La flotta di Togo rinforzata di tutte le unità, che 
erano in riparazione a Sassebo, copriva le operazioni dal 
capo di Liantishan allo stretto e alla baja dei Piccioni. 

Le corazzate Nisshin e Kasuga erano nella baia dei 
Piccioni, colle artiglierie puntate verso Port-Arthur, nel 
caso che dalla piazza si fosse fatto qualche disperato 
tentativo per ostacolare lo sbarco. 

Si scelsero a tale ufficio Nisshin e Kasuga perchè sono 
le sole navi della flotta giapponese le quali possano pun- 
tare grosse artiglierie in modo da raggiungere le mas- 
sime distanze. 

Nello stesso giorno il primo esercito giapponese, co- 
mandato da Kuroki, respingeva un ostinato assalto del 
secondo corpo siberiano, comandato dal generale Keller, 
alle gole di Motien-ling; mentre il generalissimo 
russo, Kuropatkine, accentuava il proprio movimento di 
ritirata su Liao-jang. 

I russi, giunti all'alba a contatto del nemico, dettero 
l'assalto di sorpresa. 

L'assalto fu condotto con furia indicibile, Alcuni bat- 
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taglioni russi riuscirono a penetrare entro la linea ne- 
mica. Ma î giapponesi resistettero, e ringagliarditi dai 
numerosi rinforzi, che coronarono le vette delle alture 
circostanti, è dal ‘fuoco abilmente diretto della Joro ar 
tiglieria, respinsero i russi. 

Questi tornarono all’assalto altre due volte. Il gene- 
rale Keller, vedendo che le sue forze erano inferiori a 
quelle del nemico, îl quale era în possesso di ottime posi= 
zioni, ordinò la ritirata. 

I giapponesi inseguirono il nemico per lungo tratto, 

Le perdite dei russi furono rilevantissime, circa 2006 
uomini, e quelle dei giapponesi di ‘circa 300, 

Gli informatori avevano fatto credere ai russi che la 
gola fosse occupata da poche forze, essendo le truppe di 
Kuroki distese sopra una lunga linea avanzante verso 
Mukden, Quindi i russi credevano la vittoria sicun 

Kuropatkine ordinò il movimento per isolare Kuroki e 
impedirgli il movimento avviluppante, 

È? questo il secondo ostinato assalto che i russi dinno 
alla formidabile posizione di Mo-tien-ling, la gola yer 
la quale passa la grande strada che dal Jalu conduca a 


Liao:jang. Il primo assalto fu dato il 4 luglio. Di esso 
abbiamo un breve cenno da fonte russa e una terribile 
descrizione di fonte giapponese. Anche allora i russi, 
supponendo che il passo fosse difeso da poca gente, si avan. 
zarono di notte tempo con grande slancio. Erano due bat- 
taglioni di cacciatori siberiani, più un centinaio di ca- 
valieri. Dopo una lotta di due ore corpo a corpo con la 
gran. guardia giapponese, colta di sorpresa, i russi fu- 
rono obbligati a ritirarsi. 

La posizione di Mo-tien-ling — improvvidamente ab- 
bandonata quando Kuropatkine volle concentrare tutte le 
forze negl’infidi piani della Manciuria meridionale e fare 
l’ infelice avanzata su Va-fang-ku — è diventata di 
grande importanza perchè è l’anello di congiunzione tra 
il Primo Esercito (Kuroki) ed il Terzo (Nodzu). 

Che in tali condizioni il generalissimo russo Kuro- 
patkine, sulle cui eminenti qualità tutti convengono, 
possa soffrire di momentanei malumori, si comprende, 
Gli diede delle noie — con le allegrie della sua vita 
spensierata — il granduca Boris Wladimirovite h, 
e lo fece richiamare a Pietroburgo; dalla missione mi: 


litare svizzera guidata dal colonnello Anderoud, usci” 
forse, qualche piccante commento nippofilo, e Kuropat- 
kine la fece allontanare dal proprio quartiere generale, 
e questo incidente militare russo-elvetico appassiona ora 
ora i militaristi della Libera Elvezia. 

A Port-Arthur, se le ultime notizie da Liao-Yang, di 
fonte russa dicono il vero, dominerebbe la fiducia di 
tutti, rivolta specialmente sul generale Stoessel. I lavori 
di difesa sarebbero spinti fin dove non pareva possibile, 
e Port-Arthur sarebbe nientemeno che imprendibile! 

Vedremo. Ecco, frattanto, un'ultima notizia, sul viag- 
gio dello Czar, dimostrante che la fiducia è saldamente 
anche nel cuore di Nicolò IT. 

Un commerciante di Samara avrebbe dato allo Czar 
un milione di rubli per i feriti e per la flotta. 

Questo commerciante sollecitò l'onore di essere rice- 
vuto dallo Czar, che lo accolse molto affabilmente. 

In preda ad una viva emozione per trovarsi alla pre- 
senza del sovrano, e dominato dal dolore per le cattive 
notizie della guerra, il commerciante non potè tratte- 
nere uno scoppio di pianto. Lo Czar lo rincorò dicen- 


La guerra russo-giapponese. — SUL LAGO BAIKAT (fot. Léon Bonst). 


dogli con accento risoluto: “ Non temere. La Russia 
non può essere sconfitta dal Giappone , 

Però, se il Giappone non inquieta lo Czar, si levano 
ora dall'Inghilterra tali proteste contro 1’ operato della 
flotta volontaria russa da mettere in apprensione, 

Codesta flotta è una specie di anfibio: è mercantile e 
da guerra secondo il caso; mercantile, quando si tratta 
di farsi aprire il Bosforo ed i Dardanelli per uscire dal 
Mar Nero; da guerra, quando le sue unità, uscite col fa- 
vore dell’equivoco dalle porte custodite dai Trattati, fun- 
zionano da incrociatori e catturano navi di neutri 580- 
spette di contrabbando, o le fermano a scopo di perqui- 
sizione. Questo è accaduto ripetutamente nel Mar Rosso, 
dove l’improvvisato incrociatore Smolensk sequestrava 
la posta destinata al Giappone a bordo del Prinz Hein- 
rich, provocando le proteste del Governo tedesco; mentre 
il suo collega in metamorfosi, il St. Petersburg, cattu- 
rava il piroscafo inglese Malacca, suscitando una viva 
indignazione in Inghilterra. Il caso fa portato davanti 
alla Camera dei Comuni ed il conte Perey, Sottosegre- 
tario ‘agli esteri, dichiarò che ha una grande importanza 
e che il Goyerno ne fa oggetto di serio esame e d'una 
inchiesta. Intanto i giornali lo commentano în tono 
acerbo e spingono il Governo a prendere un'attitudine 
energica verso la Russia. L'incidente è grave e se non 
vien trattato con molto sangue freddo dai Gabinetti di 
Londra e Pietroburgo può dar Iuogo.a complicazioni. 
Tra la Germania e la Russia l'affare del Prine Hein- 
rich sarà composto facilmente; le due potenze, che stanno 
per intendersi sul trattato di commercio e forse su 
altro, hanno tutto l'interesse a sopprimere le cause di 
dissenso; ma l’inghilterra, che non ha aleun motivo di 
benevolenza verso la Russia — tutt'altro! — non può 


certamente tollerare da essa un sopruso come quello 
commesso dal bastimento St. Petersburg contro il Ma- 
lacca, che il Morning Post qualifica un atto di pirateria. 
L'ambasciatore inglese a Pietroburgo ha già presentata 
una vigorosa protesta. Stiamo un poco a vedere! 


L'anniversario della Benemerita ; 
dove si forma il Carabiniere. 


IN PREPARAZIONE DEL CENTENARIO. 


“I carabinieri reali sono istituiti per 
lare alla pubblica sicurezza, per as 
mantenimento dell’ ordine e l’ osser 
leggi. Essi sono considerati in servizio perma- 
nente anche quando non sono comandati. , è 

In queste brevi linee, colle quali si apre il 
libro del Carabiniere, è la sintesi della beneme- 
rita istituzione, il di cui anniversario ricorre il 
13 di luglio — della bonemerita Arma cui sono 
affidati gli averi e la sicurezza dei cittadini, cui, 
per la tutela appunto degli averi e della sicu- 
rezza di-tutti noi, sono imposti i sacrifici e le 
privazioni più dure, delle quali noi borghesi diffi- 
cilmente riusciamo a farci un'idea esatta. 

Oh, se il popolo sapesse come un carabiniere 
si farma, quanto ne apprezzerebbe di più l’a- 
zione e la vita! La storia del Carabiniere ita- 


liano è meravigliosa, e le pagine d'oro di questa 
storia si contano a centinaia. Ora è l’umile mi- 
lite che getta eroicamente la vita per salvare 
l’altrui, ora è il bravo ufficiale che sdegna disagi 
e pericoli, e nelle foreste cupe degli Abruzzi o 
della Sardegna dà la caccia al temuto brigante 
e lo debella. 

E quanti e quanti martiri nella quotidiana 
lotta contro i malvagi, il popolo facilmente di 
mentica! Ma il vecchio carabiniere li ricorda 
con affetto e con orgoglio ai giovani allievi, che 
un giorno si troveranno sparsi per le stazioni 
della penisola a compiere i doveri della loro ar= 
dua missione, ad affrontare gli stessi pericoli, a 
difendere gli stessi interessi del popolo. E i gio 
vani allievi nel ricordo di coloro che tutto dete 
tero alla patria, che nell'ora suprema altra vie 
sione non ebbero che quella del proprio dovere, 
formano così la loro educazione militare © si pre 
parano così alla lotta del domani, alla conquista 
di quel pennaechio rosso e bleu che è simbolo 
di tutela della legge e della giustizia. —* 

Tra sei giorni ricorre l'anniversario della fon- 
dazione dell'Arma dei Carabinieri — tra nove 
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IL GRANDUCA BORIS E LA SUA SCORTA A PORT-ARTHUR, 


La guerra russo-giapponese. — ALLA STAZIONE FERROVIARIA DI MUKDEN, — CINESI CHE CARICANO UN VAGONE, 


(Fotografie comunicataci da Léon Bouît). | 
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La guerra russo-giapponese. — I GIAPPONESI TRASPORTANO I CANNONI PRESI AI RUSSI ALLA BATTAGLIA DI KIN-CIAU. 


(Diségno di R. Salvadori, da schizzo del nostro corrispondente P. 6»). 
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La guerra russo-giapponese. — LA BATTAGLIA DI KiNn-CIAU, 


(Disegno di A. Molinari, da 


schizzo inviatoci dal nostro corrispondente P. G.). 
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| La guerra russo-giapponese. — UNA FESTA GIAPPONESE A "TOKIO PRER LA VITTORIA DI KIN-CIAU, 


(Disegno di R. Pellegrini, da schizzi del nostro corrispondente P, G.). 
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anni il centenario; ma per la grande riservatezza 
del carabiniere, nessuna eco di festa è giunta al 
di fuori della Caserma Vittorio Emanuele, ai 
Prati di Castello, dove è alloggiata la Legione 
Allievi. Si prepareranno, forse, a commemorare 
il centenario; e una commemorazione, degna di 
l'Arma, sarebbe davvero di utile ammaestra- 
mento per il popolo, e per i soldati avvenire, 


* 


Per graziosa concessione del colonnello ca- 
valier Manera, Dante Paolocci ed io potemmo 
passare un paio di giorni entro alla Caserma 
della Legione Allievi; il vostro valente disegna. 
tore a provvedersi d’ottimo materiale fotografico, 
io a studiare un po’ come il carabiniere italiano 
si formi. Inutile dire che fummo accolti dagli 
ufficiali con una cortesia ultra squisita, con una 
affabilità di cui un carabiniere, abituato alla du- 
rezza della disciplina, mon si crederebbe, per 
quanto ufficiale, capace; Pareva di essere in una 
grande famiglia dove le esigenze del servizio, 


indubbiamente pesante, rendono più serrati i 


La guerra. russo-giapponese. — I 


rendita annua di cinquanta lire, La quarta dun- 
que ha la nomea, di facoltosa, perchè rentière! 
Sotto all'effigie del legatario leggesi: “ Alla IV 
Compagnia Allievi Carabinieri in omaggio di 
affettuoso ricordo Capitano cav. Veran. Nizza 
Mare, marzo 1903. Classe di leva 1884. , 

Nell’ampio piazzale della caserma si eserci- 
tano ogni giorno i carabinieri ciclisti. La bi 
cletta è ormai un'istituzione militare, e, alle lo- 
date compagnie cieliste dei bersaglieri fa degno 
riscontro quella della Legione Allievi. 

Dietro alla grande cavallerizza e’ è , all’ ari 
aperta, una bella palestra ginnastica, dove gli 
allievi sotto abile guida, si addestrano al salto, 
al trapezio, alle parallele, al cavalletto. A lato 
della palestra si apre il magnifico maneggio. Da 
ben vent'ami la cavalla Malvatica sopporta, gi- 
rando in tondo, i volteggi dei giovani allievi. Si 
può dire davvero, che 1 carabinieri a cavallo di 
diverse generazioni hanno tormentato la groppa 
di Malvatica, che imperterrita e grassa come 
una vitella, minaccia di continuare per altri ven- 
t’anni le sue nobili funzioni, Ecco, nella milizia, 
un essere animale che non è stato colpito, nè lo 
colpirà, la legge sui limiti d’otà. 


vincoli di fratellanza tra graduati e soldati. Negli 
stessi comandi, che risuonano secchi, burberi, 
vibra l’affetto Sincero dei superiori verso gl’in- 
feriori. E che ordine mirabile, che pulizia dap- 
pertutto! 

Sotto l’atrio d’ingresso alla caserma un monu- 
mentino in marmo ricorda all’allievo carabiniere 
il capitano Bergia; una targa e un medaglione 
in bronzo a piè del monumento, il milite Sca- 
paccino, che trovò la morte-a Les Echelles nel 
grido di Viva il Re! Anche qui, ufficiale e sol- 
dato riuniti nella medesima onoranza: — l’uno 
e l’altro insieme additati ad esempio ai futuri 
carabinieri. 

A destra, entrando, sotto il porticato del corpo 
centrale della caserma, s'aprono le sale di con- 
vegno degli ufficiali. Una riproduzione del bel 
quadro di De Albertis “ La carica di Pastrengo ,, 
è collocata sulla porta d’ingresso; e alle pareti, 
a destra e a sinistra, i ritratti del Re e della Re- 
gina, con firma autografa, e i ritratti di tutti i 
Colonnelli dell’Arma. Qua e ‘là qualche perga- 
mena, ricordo di premi vinti ‘al’tiro a segno, e, 


in un angolo, in prossimità del pianoforte, una 
fotografia di M. gni con questa dedica: * Agli 
ufficiali della Legione Allievi Carabinieri, a ri- 
cordo grato. P, Mascagni, 6 giugno 1901,,, 

Al primo piano, sono dispol i, la sala di rap- 
porto e gli uffici. Nel gabffietto del colonnello 
è custodita la bandiera della Legione, che le fu 
consegnata da Umberto I. Sul cofano verticale 
è incastrata questa pergamena: “ Re Umberto I 
— il XIV marzo MDCCCXCIV — in Roma — 
sul piazzale del Macao — essendo ministro della 
guerra il tenente generale nobile Stanislao Mo- 
cenni — comandante generale marchese Luigi 
Taffini d’Acceglio — affidava al colonnello Eu- 
genio Romano Scotti — la bandiera concessa 
alla Legione Allievi Carabinieri Reali — con 
suo decreto XXV febbraio MDCCOXCIV, ,, 

Le camerate sono grandi, ariose e tenute con 
una serupolosità igienica più unica che rara. 
Paolocci ha fotografato la camerata della IV com- 
pagnia nel momento della rivista del bottino. 
A destra noterete un piccolo ritratto. È_il ri- 
tratto del capitano Veran che legò alla IV una 


RUSSI MORTI IN BATTAGLIA VENGONO SEPPELLITI DAI GIAPPONESI COGLI ONORI MILITARI. 


Ma ora cedo la parola, se non la penna, al te- 
nente Angelini, che con amore infinito si occupa 
della storia dell’ Arma. Egli dunque mi narra, 


— Con regia patente del 13 luglio 1814, re Vit- 
torio Emanuele I istituì nel suo Stato sardo il 
Corpo dei carabinieri reali, in seguito ai buoni 
risultati dati in altri paesi dalla polizia milita- 
rizzata, Di mano in mano che gli Stati d’Italia 
si univano al Piemonte, il Corpo estese la sua 
azione anche su di essi colla formazione di nuove 
stazioni, che vennero ordinariamente costituite 
parte da elementi piemontesi, in. special modo 
ufficiali e graduati, parte da indigeni tratti dalle 
gendarmerie locali disciolte. 
ella regia patente di fondazione e nei succes- 
sivi regolamenti sono fissati gli scopi da doversi 
raggiungere dal Corpo dei carabinieri. 

Per il suo carattere politico, esso & incaricato 
del mantenimento dell'ordine pubblico, della vi- 
gilanza sulla sicurezza pubblica e dell’osservanza 
delle leggi: quale Corpo militare, esso ha comune 
con tutto l'Esercito lo scopo supremo della difesa 
della Patria, a cui concorse sempre non solo in 
tempo di pace col prendere larga parte ai pre- 


parativi per la mobilitazione, ma anche in guerra 
combattendo valorosamente a fianto delle Armi 
sorelle. Seppe così mantenersi nell’Esercito quel 
primato che, accordatogli quale privilegio nella 
patente del 1814, ebbe la ratifica morale sui 
campi di battaglia 

Facendo una rapida sintesi storica, si rileva su- 
bito che i carabinieri ebbero parte importante nelle 


brillante cozzo dei tre squadroni di gu 
guito del Re e comandati dal maggiore Sanfront, 
contro i tirolesi austriaci, decise delle sorti della 
battaglia. A Santa Lucia, il Re, mantenutosi co- 
stantemente al fuoco, ebbe sempre valida prote- 
zione dai tre squadroni di scorta, che si segnala- 
rono talmente per energia, calma ed intrepidezza, 
malgrado contassero 40 feriti, da essere dichiarati 
degni della menzione onorevole al valor militare, 
A Sommacampagna i detti squadroni rimanendo 
esposti per tre ore e mezzo al fuoco nemico, so- 
stennero la ritirata ch’ebbe ad eseguire la prima 
divisione, e col loro contegno talmente s’imposero 
agli austriaci ch’essi non ebbero il coraggio d’inse- 
guire vivamente le nostre truppe, le quali poterono 
così ritirarsi senza disordine; anche in quell’oc- 
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Castello, - 8. Sala di convegno per gli ufficiali. - 4, La compagnia ciclisti. — 5, Il monumento al cap. Bergia, 


1. La custodia della bandiera. - 2, La caserma ai Prati di 
ioni ginnastiche. 


6. Istruzione della bicicletta. — 7. La rivista nella camerata, — 8. Eserciti 
ARMA DEI CARABINIERI — 18 luglio, 


Roma, — L’ANNIVRRSARIO DELL 
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Il ten.-col. nobile Romei-LoNGHENA, 


Il capitano 0. ZAMPOLLI. 


Il maggiore GIACINTO GUELFI. 


TEDCOSITPERIT, SE EI OTIA BT 


Pre nostri ufficiali hanno in questo momento gli onori meritati dell'attualità: il 
maggiore Giacinto Guelfi, dei carabinieri, il tenente colomnello Romei-Longhena e il 
capitano O. Zampolli. Il maggiore Guelfi, comandante dei reali carabinieri in 
Messina, è un distinto soldato; noto non solo per il suo coraggio, ma anche per la 
sua calma e la sua avvedutezza ; a lui si deve se è stato scoperto e tanto risolutamente 
troncato il malyagio intrigo di spionaggio militare pel quale sono stati arrestati il 
capitano del distretto, Ercolessi, e la moglie sua, Guglielmina Zona. Il maggiore Guelfi 
aveva notato da tempo i procedimenti sospetti dei due coniugi; seppe raccogliere indizi 


e prove, e quando decise l’azione, arrivò in buon punti 


italiana non ha abituato davvero il pubblico. Il capitano di cavalleria nobile Romei: 
Longhena ha l'onore di rappresentare degnamente l'esercito italiano alla Corte 
del Sultano, Abdul-Hamid, il quale chiese appunto a Re Vittorio Emanuele un uffi- 


cosa alla quale la polizia 


giale italiano, per adibirlo alle funzioni di proprio aiutante di campo particolare, Sua 
Maostà il Re, che aveva avuto presso di sè îl capitano Romei-Longhena, lo propose 
al Sultano, che di buon grado lo accolse, ed în prova della sua fiducia lo ha nominato 
tenente colonnello dei lancieri della guardia e proprio aiutante di campo speciale. 
Il capitano 0. Zampolli, addetto militare presso l'ambasciata italiana in Co- 
stantinopoli, è un altro distintissimo ufficiale, che ha studiato praticamente 1 0- 
riente ed i paesi Balcanici stando alla Corte del principe di Bulgaria (presso il 
quale lo ha ora sostituito il maggiore Rubiw) Quando paztì-da Sofi, il principe Fer- 
dinando volle dargli una prova speciale del 

dogli una propria fotografia con dedica affettuosa. Il capitano Zampolli si distinse 
anche in seno alla Commissione Internazionale per l'organizzazione della Gendarme- 
ria in Macedonia. È studiosissimo e uno degli ufficiali più stimati del nostro esercito. 


la propria simpatia personale regalan- 


casione il Re volle premiare tale contegno con 
la menzione onorevole, ! 

A Novara lo squadrone dei carabinieri seppe 
difendere la vita di re Carlo Alberto, appunto 
quando egli cercava la morte ove maggiormente 
ferveva la mischia; anche in quel giorno fu tal- 
mente vélorosa la condotta dell'Arma da poter 
inspirare al grande patriota e poeta Costantino 
Nigra le sublime liriche.ad essa consacrate nella 
“ Rassegna di Novara ,,, Il giorno dopo, a Casale, 
il tenente dei carabinieri Morozzo di San Michele, 
izzò la difesa della testa di ponte, ed il 2! 
con un nucleo di valorosi, fra i quali 
dell'Arma, tentò contro gli avamposti 
riaci quella gloriosa sortita che costò la vita 
a lui ed a parecchi dei suoi. 

Annesso il regno delle Due Sicilie allo Stato 
sardo, rimasero qua e là gli avanzi del disciolto 
esercito borbonico, i quali, riunitisi in bande allo 
scopo d’annientare. l’opera somma di Garibaldi, 
finirono per ingrossarsi dei peggiori elementi lo: 
i e per mutare il primitivo fine in quello an- 
cor più ignobile di saccheggiare e terrorizzare le 
popolazioni. Opera altamente patriottica ed uma- 
nitaria era quella di liberare quel paese dalle 
orde selvaggie, e l'Arma dei carabinieri talmente 
vi s'illustrò da meritare d’essere chiamata be- 
nemerita ,,. 

Fu in quell'epoca che il Bergia meritò una 
medaglia d'oro e tre d’argento al valor militare 
e l’ambitissima onorificenza di cavaliere dell’or- 
dine militare di Savoia. Uomo mostratosi degno 
d’essere portato ad esempio dell'intero esercito, 
e che seppe, col valore, coll’ intelligenza e col 
senno, da semplice carabiniere, guadagnare în 
pochi anni le spalline di capitano. A lui fanno 
degna corona centinaia d’altri militari dell'Arma 
che a liberare il paese dalle bande devastatrici 
ronsacrarono i loro sforzo, lasciandovi moltis- 
simi la v inte, dopo lunga ed aspra lotta, 


1 Le due menzioni onorevoli, con regio decreto del 
dicembre 1887, vennero commutate nelle due medaglie 
di bronzo che adornano la bandiera dell'Arma in conse- 
gna alla Legione allievi. Volesse la munificenza del no- 
stro amato Re a similitudine di quanto fece pel 49.° fante- 
ria, onorare la nostra bandiera della sciarpa di Re Carlo 
Alberto, la cui vita i carabinieri difesero sempre strenua 
mente! Avrebbe la gravitudine di tutti i carabinieri. 


le grosse bande brigantesche, e rimasto d'esse 
solo quaze là qualche feroce manipolo per causa 
di luoghi o d’abitanti, i carabinieri non cessarono 
di garantire la sicurezza pubblica, Il tenente Pal- 
mas, nel marzo ‘95, a Bemumovas (Cagliari 
mentre s'apprestava a catturare il terribile b 
gante Sanna, venne da ‘lui ucciso con una fuci- 
lata. L’anno dopo il maggiore Giacheri, allora 
capitano, dopo abili direttivi ed incessanti perlu- 
strazioni, fece cadere nelle mani dei nostri il ter- 
ribile Tiburzi.&Nel '99, l'ottimo capitano Petella, 
coadiuvato dal sottotenente, allora maresciallo, 
Cau, riuscì a liberare il circondario di Nuoro da 
molti sanguinosi briganti. 


* Li 
Non nelle sole pugne gloriose l'Arma rifulse 


per doti civili e militari, ma anche quando ne- 
mici interni tentarono di rovesciare le istituzioni 
volute dai più o minacciarono l’unità della patria. 
È L'azione risoluta, calma e benefica dell'Arma 
seppe contenere quelle maree che sembravano 
talvolta voler travolgere l’Italia intera, ed il san- 
gue de’ suoi figli fu troppo spesso, l’olocausto di 
pace fra i cittadini, 

Ma non fu solo nelle lotte contro i nemici in- 
terni ed esterni che l'Arma seppe tenere alto il 
suo prestigio. Se bella è l’azione militare per li- 
berare la Patria dallo straniero che l’opprime o 
al malvagio che la contamina, bella è pure 
azione civile di chi mette a rischio la propria 
vita per salvare quella del proprio simile. 

Ciò compresero sempre i carabinieri, giacchè 
centinaia d'oscuri eroi, lottanti pel sentimento 
del dovere e dell’ umanità, trovarono gloriosa 
morte nelle irrompenti acque delle inodazioni, 
nelle fiamme crepitanti degli incendi, sotto le 
macerie di case crollanti. 

La presenza confortatrice dell'Arma non mancò, 
per accennare a casi recenti, nelle inondazioni 
del Verieto, nei terremoti d'Ischia, nel colera di 
Busca e Napoli, nello scoppio della polveriera 
Portuense! In un semplice articolo non è pos- 
sibile neppure accennare alle migliaia di fatti 
in cui l'Arma brillò per virtù cittadine; mi sia 
però almeno dato d’accennare ad un fatto ve- 
rificato da me stesso. La medaglia d’oro al valor 
civile brilla sul petto del modesto ma valoroso 
carabiniere Perino che in Massarosa nell’ ago- 
sto ‘99 calatosi in un profondo pozzo prosciugato 


ma diroccante, dopo quattro ore di pericolo con- 
tinuo per la'propria vita, riuscì a salvare un 
contadino rimasto sepolto fra le macerie del pozzo 
stesso, 

L'Arma nostra si mostrò alla sua altezza an- 
che fuori d’Italia, Nella Colonia Eritrea, essa 
non solo garentì sempre la sicurezza pubblica, 
ma ufficiali e graduati sedettero frequentemente 
a giudiéi nelle contese fra gli abitanti, emanando 
assennati giudizi, che incontrarono .la generale 
approvazione. Durante il tempo di guerra i ca- 
rabinieri non smentirono neppure in quelle re- 
gioni gli esempi dei predecessori; il carabiniere 
Bianchi, del presidio di Makallè, si meritò la 
medaglia d’argento al valor. militare, perchè 
nell’urgenza di trasportare un cannone da mon- 
tagna da una cinta più bassa ad una più alta, 
s'offrì di trasportarlo sulle proprie spalle (circa 
un, quintale) percorrendo un sentiero aspro e 
battuto dai tiri nemici. 

Ed in questa narrazione di fatti, in cui s'af- 
fermarono anche in Africa le speciali qualità del 
carabiniere, potrei continuare a lungo, sela ti- 
rannia dello spazio non me l’impedisse. 

Quando l'Europa intervenne in Candia, l'Arma 
nostra rifulse tanto nell'opera di pacificazione, da 
essere prescelta fra le gendarmerie europee pel 
servizio di tutta l’isola, ed i cretesi, primo fra 
essi il principe Giorgio, ebbero per i carabinieri 
italiani continui elogi. La semplice ed austera 
divisa di essi s'impose all’ammirazione di tutti 
anche nella Cina, quando si trattò di difendere 
la vera civiltà dalla barbaria, ed ora anche in 
Macedonia il capo delle gendarmerie europee è 
un italiano ed ai nostri carabinieri venne affi- 
dato il distretto di Monastir il più turbolento di 
quella regione. 

Salve dunque, o Arma benemerita, votata al 
servizio delle istituzioni, all’onore della patria 
alla sicurezza dei cittadini, al benessere del- 
l’umanità; salve! 

I tuoi figli animati da potente spirito di Corpo, 
sono degni dei predecessori; sia sempre per essi 
la più ambita ricompensa il primato da te go- 
duto nell’Esercito e la stima di cui ti onorano 
i cittadini, primo fra i quali il nostro amato Re! >” 


Roma, 10 luglio 1904. 


SILVIO GHELLI, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 75 


ada per andare alla fortezza. — 4. Aspettando l’ora della distribuzione 


i. Durazzovisto dal mare. — 3. 
. La palazzina delle scuole italiane. — 7. Una strada di Durazzo, 


li del Barion della Puglia. - 


1. Panorama di Durazzo con venditori ‘di carne di agnello. — 
Î dei premi alle scuole italiane: Il vite console d’Italia, gli u: 


| DALL’ALBANIA. — DURAZZO (fotografie comunicateci da Vico Mantegazza). 


76 


L'ILLUSTRAZIONE.ITALIANA 


DALL'’ALBANTA - DURAZZO. 


L'arrivo di un alto personaggio. — Il soggiorno di Cicerone. - Il Consolato d’Italia. — I tre pianoforti. - Tirana. - 
Il castello veneziano. — Il fazzoletto d’Adamo. — Le nostre scuole. — La carta dell’ Albania in tedesco !.... 


Durazzo, giugno-luglio. 

Sono stato due volte nel corso di poche setti- 
mane a Durazzo, e la prima volta venendo da 
Cattaro ci sono capitato verso le otto del mat- 
tino proprio nel giorno dello Statuto. Il Barion 
— il vapore della Puglia sul quale viaggiavo — 
era tutto imbandierato ; il che ha suscitato grandi 
commenti nella popolazione, e, pare, anche una 
certa emozione nella sospettosa e ingenua poli- 
zia turca. La quale poi quando mi vide — unico 
passeggiero, come del resto accade "sovente — 
scendere a terra insieme al nostro Console, che 
gentilmente era venuto a prendermi a bordo con 
la lancia del Consolato, anch'essa con bandiera, 
ebbe la convinzione più assoluta che tutto quello 
sfoggio di bandiere era fatto in mio onore, e fu 
tutta in moto per sapere chi era e che cosa ve- 
niva a fare a Durazzo un così alto personaggio 
— onde poterne subito riferire a Costantinopoli... 

L’equivoco fu presto chiarito quando il dra- 
gomanno del Consolato dicendo chi ero, consegnò 
alla polizia il mio passaporto, che non avevo 
presentato sbarcando, poichè per un riguardo 
non è mai chiesto al forestiere quando scende 
accompagnato dal proprio Console, Ma per qual- 
he ora ho continuato ad essere un oggetto di 
curiosità per la popolazione di Durazzo... 

Per chi viene dal mare, Durazzo si presenta as- 
sai bene. Fino ad una certa di- 
stanza anzi, si può avere ad- 
dirittura l'illusione che sia una 
delle più ridenti cittadine della 
nostra riviera ligure, alla quale 
le mura dell’antico castello ve- 
neziano, che da una parte spic- 
cano sulla cima del colle sulle 
cui falde la città è costruita, e 
dall’altra si spingono fino al ma- 
re, danno un carattere quanto 
mai pittoresco. 

Ma ci si accorge subito di 
essere in Oriente appena sbar- 
cate, e vi trovate come al so- 
lito circondati da una folla di 
cenciosi che cercano di strap- 
arvi di mano la valigia, che 
vi tendono la mano chiedendo 
qualche parà, e mormorando 
Dio sa che cosa — forse an- 
che delle imprecazioni contro 
i cristiani — con quella loro 
voce monotona e gutturale 
così caratteristica. Ce se n’ac- 
corge anche quando si ha, co- 
me è accaduto a me, la fortuna 
di essere preso per un alto per- 
sonaggio, e la vostra lancia, 
anzichè allo sbarcatoio desi 
nato ai poveri mortali, approda 
allo sbarcatoio riservato ai Con- 
soli e alle autorità. Durazzo, 
l'antica Dyrrachium che fu soggiorno gradito 
a Cicerone, e che doveva essere una città con 
una popolazione relativamente assai numerosa e 
nella quale non mancavano i divertimenti — dal 
momento che il grande oratore scriveva di lì 
che se ne sarebbe andato altrove se lo stre- 
pito lo avesse stancato — non ha certamente più 
l’importenza di una volta, e sono ora assai tran- 
quille le acque del:suo porto che videro adunate, 
ed ivi a riparo, tutte le navi della flotta di Pom- 
peo nei tempi in cui su campi di battaglia a 
poca distanza dalla piccola città albanese si de- 
cidevano le sorti del mondo. 

Qualche tronco di colonna quasi completa- 
mente sepolto fra le macerie, qualche capitello 
infranto adoperato spesso come un sasso qua- 
lunque per costruire le mura di una casa, sono 
ora tutto ciò che rimane a ricordo di quell'epoca 
gloriosa. Dell’epoca in cui, sebbene non si avessero 
nè ferrovie, nè telegrafi, nè piroscafi, questa costa 
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e i paesi di tutta la Penisola Balcanica erano ai 
romani assai più famigliari di quello che non lo 
sieno agli italiani di oggigiorno, i quali paiono 
ignorare o aver completamente dimenticato che 
per due volte nel corso dei sècoli, prima con 
Roma e poi con Venezia, l'italianità si è affer- 
mata così fortemente in queste regioni. 
* 

Eppure solo da tre anni abbiamo finalmente 
pensato a stabilire qui un vice-consolato, mentre 
da molto tempo vi è rappresentato da un con- 
sole di carriera il vicino Impero. Vi ho trovato 
insediato da pochi giorni il cav. Gazzurelli che 
ha sostituito il Marchioro, un giovane colto e 
studioso, che ne fu il primo titolare ma che dopo 
un paio d’anni pare ne abbia avuto abbastanza 
di un soggiorno che, certamente, non è dei più 
graditi: perchè, volere o no, questo, come del 
resto quello di Vallona, sono un po’ dei posti di 
esilio. Si è a poche miglia da paesi civili, ep- 
pure da un certo punto di vista, per tutto ciò 
che riguarda la vita materiale e l’ambiente, è 
tal quale come se si fosse in qualche punto del 
lontano Oriente o nei paesi meno conosciuti della 
Turchia Asiatica. Unica differenza è il frequente 
approdo dei vapori italiani della. Puglia e di 
quelli austriaci del ZZoyd e dell’ Ungaro-Croata 
che vi portano le lettere, le notizie d'Europa coi 


Una porta di Durazzo. A destra, la palazzina delle scuole italiane. 


giornali... e il ghiaccio che in questa stagione è 
un grande coefficente di felicità. Ma anche a 
Durazzo come nella città della Macedonia o al 
di là del Bosforo, i Consoli europei portano il 
berretto militare come distintivo della loro ca- 
rica e non escono che preceduti dal cavas, cosa 
che a lungo andare diventa addirittura un op- 
pressione. 

La sede del consolato italiano di Durazzo è 
posta in una palazzina abbastanza elegante e 
addobbata con un certo gusto, scelta dal primo 
titolare e dove ha sede anche il nostro ufficio 
postale: quell’ufficio che, va a sapere in base a 
quale regolamento, ha rifiutato giorni sono ad 
un inglese della moneta ‘italiana, come paga- 
mento per francobolli italiani, con su l’effigie di 
Sua Maestà il Re d’Italia; mentre invece glie 
l’hanno subito accettata all’ ufficio postale au- 
striaco. 

Oltre al nostro vi sono ora a Durazzo altri 
ice-consolati: quello d’ Austria, quello di 
e quello di Grecia. I rispettivi titolari 
vanno abbastanza d’accordo, e sogliono riunirsi 
a pranzo una volta alla settimana a turno ora 
dall’uno ora dall'altro. E, credo, si limiti assolu- 
tamente a questi pranzi, tutta la vita mondana 
di Durazzo. In questi paesi il numero dei piano- 
forti è considerato l'indice — come dicono gli 
economisti — della mondanità, o per dir meglio, 
della vita civile. Capisco che ciò possa far sor- 
ridere, ma è un fatto che chi è costretto, per 
esempio, a vivere a Vallona, sia o no appassio- 
nato della musica, parla con una certa aria di 
soddisfazione dei sette pianoforti che vi sono a 
Vallona, e compiange quei di Durazzo, dove non 


ce ne sono che tre. E ancora due di questi tre 
pianoforti sono delle scuole italiane ed austria- 
che per cui non yanno contati... No, con quel 
solo pianoforte — prendiamo anche noi il pia- 
noforte come unità di misura della civiltà — la 
vita a Durazzo non deve essere molto piacevole 
rimanendoci un po’ a lungo. E in questa sta- 
gione meno che mai, poichè se ne vanno tutti 
quelli che possono appena appena... 6 cessano 
anche quei pranzi consolari, nei quali, visto che 
tutti quanti rappresentano degli interessi in con- 
flitto, non ci può naturalmente essere una grande 
intimità, ma che dànno modo di passare qualche 
ora abbastanza piacevolmente. Cessano per la 
semplice ragione che qualcuno se ne va, e che 
il Console d'Austria trasporta le sue tende a Ti- 
rana, a qualche ora nell’interno su un'altura 
dove nei mesi d’estate risiedono, a cominciare dal 
mutessaist, tutte le autorità del Sangiacato. A 
Durazzo non rimane che il Console d'Italia per- 
chè il Ministero, malgrado le insistenti domande 
di tutti quelli che conoscono il posto, non vuol 
consentire la spesa di un paio di migliaia di lire 
in più che ci vorrebbero!... 
* 

La piccola citta albanese tutta circondata da 
mura e sulla quale torreggiano le rovine del- 
l’antico castello veneziano, conserva ancora il 
carattere di una città fortificata. Vi si entra 
dalla parte di mare da una porta antica, ma ora 
ricoperta da costruzioni moderne, e se ne esce 
per andare nell’interno da un’altra porta che dà 
sul piazzale nel quale, a sini- 
stra di chi esce dalla città, 
sorge la palazzina in cui hanno 
sede le nostre scuole. 

Durazzo offre un singolare 
contrasto fra i soliti tuguri ove 
vive la parte più misera della 
popolazione e un certo nume- 
ro di case abitate tanto da 
mussulmani che da cristiani, 
le quali hanno una certa appa- 
renza di modernità e paiono 
abbastanza ben costruite. 

Ben inteso che si tratta di 
pura apparenza, perchè mal- 
grado un certomnumero di cat- 
tolici e le parecchie centinaia 
di ortodossi che vi formano 
come una comunità a parte, 
appena lasciate quelle due 0 
tre piazze, che han potuto «il 
ludervi per un momento, per 
internarvi nelle strette ed in- 
tricate viuzze della città, vi 
sentite anzi in un ambiente 
più che mai mussulmano. Vi 
si para subito innanzi il solito 
spettacolo di sudiciume, sen- 
tite subito i poco piacevoli pro- 
fumi a cui bisogna pur troppo 
abituare l’olfato in Oriente, ri- 
trovate immediatamente quel- 
l’ambiente nel quale, malgrado 
il puzzo che vi offende le narici, si muovono e vi- 
vono, come nel loro elemento, anchei mussulmani 
più facoltosi. Bisogna proprio dire che il mussul- 
mano non Sa che:cosa sia lo schifo. Su di lui, a 
qualunque classe sociale appartenga, non fan la 
menoma impressione gli spettacoli per noi più 
repugnanti.... Deve essere proprio più ancora che 
di educazione una questione di temperamento, 
poichè anche adesso non è infrequente il caso di 
vedere un mussulmano ricco vestito elegante- 
mente, e che magari è stato anche qualche anno 
all’estero, lietissimo: di poter soffiarsi il naso con 
le dita, senza.che i vicini o gli amici con cui di- 
scorre trovino la cosa meno che corretta. Del re- 
sto è capitato anche a me di vedere, proprio a 
bordo del Barion, sul quale viaggiava in prima 
con noi, il capitano del porto di Medua 
fare altrettanto; meno male che trovandosi fra 
europei ha avuto almeno il riguardo di fare qual- 
che passo in là, e di voltarsi dall’altra parte. Ed 
era un bel giovane, come si vede, un funzio- 
nario, vestito di un bell’abito bianco a foggia 
europea assai elegante... e dalla cui tasca, all’al- 
tezza del petto spuntava — amara irrisione — 
un bel fazzolettino con bordo coloratol... 

È sempre dando un certo respiro di soddisfa- 
zione che si esce da quelle viuzze per andare 
all'aperto: e ho lasciato molto volontieri quelle 
di Durazzo per salire — malgrado il sole co- 
cente — fin sulla cima della fortezza, di dove 
si gode la vista di uno splendido panorama e 
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quella di un piccolo cannoncino posto alla me- 
glio anzichè su un affusto su alcune tavole sgan- 
gherate, e ricoperto da un certo numero di te 
gole, perchè non si guasti.... Lì vicino sull’altura 
c’è una garetta per una sentinella, che nessuno 
sa bene a che cosa possa fare Ja guardia, per. 
chè non vi è nulla da portar via, ma che pare vi 
sia comandata da tempo immemorabile, perchè 
— serva 0 no — una fortezza non può stare 
senza sentinella. Solamente col tempo la garetta 
che dovrebbe riparare dal sole la fazione, si è 
quasi completamente sfasciata, per cui non r 
para più affatto nè dal sole nè dalla pioggia. 
Ed allora è rimasto 
stabilito che la senti- 
nella si ritira, 0 se ne 
ritorna per conto suo 
al quartiere nelle ore 
del gran caldo... 0 se 
piove troppo forte. 

La disciplina lascie- 
rà certamente parec- 
chio a desiderare con 
questo sistema, ma 
d'altronde non deve 
essere una cosa molto 
piacevole lo stare las- 
sù parecchie ore col 
caldo che in estate fa 
verso il mezzogiorno; 
e malgrado la bellezza 
del panorama e tutte 
le considerazioni che 
suggerisce lo spetta 
colo di quelle rovine 
e di quel mare che le 
galere veneziane con- 
sideravano come cosa 
loro e che là si chia- 
mava ancora, sulle 
antiche carte, golfo di 
Venezia, sono ridisce- 
so quasi subito in cit- 
tà. Tanto più che era 
fissata per quell'ora 
la solenne distribu- 
zione dei premi agli 
alunni delle nostre 
scuole, ed avevo ap- 
puntamento con gli 
ufficiali del Barion 
scesi anche essi per 
assistervi insieme al 
comandante Gambar- 
della, il più popolare 
dei comandanti della 
Puglia, che per la cir- 
costanza aveva inau- 
gurata la croce del 
Medjedié, allora allora 
ricevuta (su proposta 
fatta.... sette anni fa) 
per un salvataggio. 
Cose che in Turchia 
non destano alcuna 
meraviglia, 

* 

Le nostre scuole 
sono state istituite so- 
lamente da un anno e 
mezzo, e fa veramente 
piacere il constatare i 
brillantissimi risultati 
ottenuti in così breve 
spazio di tempo, e mi 
duole assai di non ri- 
cordare, di avere il 
torto di non aver 
preso nota dei nomi 
del maestro e delle 
due maestre alla cui 
attività, al cui zelo, 
alla cui pazienza tali 
resultati sono dovuti. 
Nessuno può immagi- 
nare di quale abnega- 


zione sieno capaci mo- y Ù 
desti funzionari dello Stato che compiono l’opera 
loro animati dal più puro patriottismo, e verso 
i quali sarebbe doveroso da parte dello Stato di 
mostrarsi meno avaro di incoraggiamenti non 
solo materiali, ma anche morali. De 

Una distribuzione di premi ad alunni di scuole 
elementari non è certamente uno spettacolo che 
offra oramai nè una grande attrattiva nè un 
grande interesse. Eppure vi assicuro che non 
è senza emozione che tutti quanti abbiamo as- 
sistito alla modesta cerimonia qui a Durazzo, 
nella ‘grande sala della scuola dove i ritratti dei 
nostri Sovrani, che pendono dalle pareti, sem- 


| brano a tutta prima in contrasto con l'alta figura | 
di un pope ortodosso, che era lì a sorvegliare gli 
alunni e le alunne che più volte, ndo eco al 
grido dei loro insegnanti, hanno acclamato all’I- 
talia e al suo Re. A Durazzo i cattolici sono poco 
numerosi, mentre invece passano il migliaio gli 
ortodossi, per cui appartengono tutti a cotesta 
religione tanto gli alunni che le alunne delle no- 
stre scuole. Naturalmente i genitori non ve li 
manderebbero se non fossero sicuri che si ri- 
Spetta la loro fede; perciò 1’ istruzione religiosa 
viene impartita dal loro prete e ciò spiega come 
i parenti li mandino molto più volontieri alle 
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scuole nostre che non a quelle austriache, dove i 
preti croati fanno del proselitismo. E ciò mal 
grado che, naturalmente, alla scuola austriaca € 


sia maggiore larghezza di mezzi, che permette ai 
maestri e al Console di fare ad ogni occasione 
dei doni agli alunni — e di vestirli due volte 
all'anno. 


La cerimonia alla quale il Console volle gen- 
tilmente assistessi, seduto alla sua destra, al posto 
d’onore, ha avuto principio come al solito con un 
discorso del maestro e direttore della scuola. Ge- 
neralmente è la parte più noiosa. Ebbene, non 
solo quel discorso; in quell’ambiente così diverso 


mi è sembrato, ed è stato real- 
mente interessantissimo, ma ho dovuto ammi- 
rare l'abilità, il tatto, starei per dire il senso di- 
plomatico finissimo, col quale il maestro seppe 
toccare un argomento non facile e un tasto de- 
licatissimo. 

Poichè non bisogna dimenticare che si tratta 
di fanciulli che sono sudditi del Sultano, ma che, 
essendo di razza albanese, molti sono figli di gente 
che aspira all'indipendenza del proprio paese, e 
che infine si insegna loro ad amare e ad acela- 
mare il sovrano di un altro paese... Ci vuole molto 
tatto per non urtare giuste e legittime suscettibi- 
lità e non è senza una 
certa sorpresa che ho 
constatato come ab- 
bia saputo riuscirvi 
un modesto maestro 
di scuola, mentre la 
cosa darebbe da pen- 
are anche a un pro- 
vetto diplomatico. 

Gli austriaci che 
non hanno di questi 
riguardi e che anche 
nelle scuole non dis- 
simulano le loro mire, 
perdono anzichè gua- 
dagnare terreno dal 
punto di vista delle 
impatie — e più ne 
perderebbero se si sa- 
pesse meglio approfit- 
tare dei loro errori. 
Nelle Joro scuole, e 
ben inteso anch’ esse 
in italiano, perch 
han capito’ che sa- 
rebbe perfettamente 
inutilequalunque ten- 
tativo di istruzione te- 
desca, es facevano 
cantare dagli alluni 
fino a poco tempo fa: 


consueto 


Viva il nostro Imperator. 

Pare che anche da 
parte del governo 
turco ci sieno state ri- 
mostranze, e che il go- 
verno di Vienna, non 
potendo disconoscere 
di essere dalla parte 
del torto, abbia finito 
per dare ordine di 
cambiare la poesia e 
di sostituire la parola 
Protettore alla parola 
Imperatore. Gli alunni 
cantano ora: Viva il 
nostro protettore. Ma 
quell’ aggettivo  pos- 
sessivo che è rimasto, 
non è in onerale 
molto gradito alle 
orecchie albanesi. 

* 

Gli alunni e le alun- 
ne migliori hanno re- 
citato delle poesie of- 
frendo dei fiori al rap- 
presentante di S. M. 
il Re d’Italia, poscia 
hanno intonato un 
coro cantato assai be- 
ne, malgrado che ve 
ne fossero parecchi 
proprio piccini piccini. 

Certo, perchè molta 
parte di questo lavo- 
ro nostro non vada 
perduto e sia più effi. 
cace, bisognerebbe che 
anche noi facessimo 
come l’Austria, isti 
tuendo delle borse di 
studio per mandare 
un certo numero tra gli allievi migliori a perfe- 
zionarsi in Italia. Con questi giovani sì prepare: 
rebbe un ambiente sempre più favorelo alla no. 
stra influenza e si farebbero certamente pijù in 
tense le simpatie per il nostro Paese. 

Ma, pur troppo, dubito molto che da coloro 
che possono e che a queste, come a tante altre 
cose dovrebbe provvedere se ne comprenda tutta 
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l’importanza, 6 si capisca come poche migliaia 
di lire bene spese per le nostre scuole in Alba- 
nia sieno la migliore politica che si possa fare qui 
in questo momento. Dubito, perchè troppi fatti 
mi hanno oramai convinto, che da coloro che di- 
rigono la nostra politica estera — non importa se 
mutano i ministri — non si ha un concetto esatto 
della nostra situazione in questa regione e del 
modo con cui si deve e si può affermarvi la no- 
stra legittima influenza, e della importanza che 
vi hanno tante cose che altrove non ne avreb- 
bero alcuna. 

Ho accennato poco fa all’ ufficio postale ita- 
liano di Durazzo il quale rifiuta la moneta ita- 
liana. Lasciate che finisca, a proposito delle no- 
stre scuole, accennando a qualche cosa, che da 
un certo punto di vista, può fare il paio con 
quell’incidente. 

La carta dell'Albania appesa alla parete nella 
nostra scuola a Durazzo, è una carta tedesca! 
E non crediate che ciò accada per inavvertenza 
o negligenza dei maestri. Tutt'altro! Essi hanno 
chiesto ripetutamente al ministero degli Esteri 
a quello dell’Istruzione una carta dell'Albania 
in italiano, facendo risaltare l’effetto che pro- 
duce il fatto che mentre cerchiamo di soppian- 
tare l'influenza austriaca ricorriamo a loro per la 
carta, come ciò sia interpretato come una prova 
di disinteresse da parte nostra, da que’ pochi 
albanesi che, provvisti di una certa coltura, hanno 
notato e commentato la cosa... 

Sono passati quasi due anni e dal Ministero 
han finito per dichiarare che non c'è in Italia 
una carta un po’ grande dell'Albania da appen- 
dere al muro in una scuola — che avrebbero 
pensato a farla far 

Che delle questioni di bilancio abbiano impe: 
dito di spendere qualche decina di lire, poichè 
non ci vuol molto per una carta murale del- 
l'Albania per le classi elementari, mi pare dif- 
ficile... Ma il fatto è che nella scuola italiana 
di Durazzo finora c’è ancora la carta tedesca. 
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e alle grandi case di confezione, ma anche alle fa- 
miglie ‘6 ‘ai laboratori più modesti. 


DUE LIRE. 


in Milano. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, 


INGLESE 


GUIANA 
OLANDESE 


L’arbitrato del re d’Italia fra il Brasile e l'Inghilterra. 


Origine della controversia. — Il territorio conteso. - Un giudizio non riconosciuto. — La scelta dell'arbitro. 
Gli effetti del lodo. 


In questi giorni Vittorio Emanuele II ha pro- 
nunziato il tanto atteso lodo su di una antichis- 
sima controversia, esistente tra il Brasile ed il 
Regno Unito d’ Inghilterra, a proposito dei non 
definiti confini tra la Guiana inglese ed il mag- 
giore Stato dell'America Meridionale. 

La Guiana, nel senso più esteso della parola, è 
il vastissimo territorio compreso tra l’Orenoco ed 
il Rio delle Amazzoni, ma oggi questo nome si 
dà esclusivamente a quella regione che, unica in 
tutta. l'America Meridionale, appartiene a; Stati 
europei, e precisamente all'Inghilterra, all’Olanda 
ed alla Francia. Quest'ultima è universalmente 
nota per la prigionia d’innumerevoli deportati 
politici, e specialmente per quella di Alfredo 
Dreyfus, della quale tanto si è parlato e discusso 
in tutto il mondo civile. La notissima isola del 
Diavolo fa parte della Guiana francese. 

Fino dal. secolo decimosesto (malgrado l’oppo- 
sizione degli Spagnoli, che si consideravano i pa- 
droni di tutta l'America Meridionale, escluso il 
Brasile) gli Olandesi erano riusciti a stabilirsi 
sulle coste di questa regione, poi ad' inoltrarsi 
verso l'interno, commerciando cogli indigeni, e 
impadronendosi anche di' territori, precedente» 
mente occupati dagli Inglesi. Ma durante l’epò- 
pea napoleonica, questi ultimi riconquistarono 
quanto avevano perduto ed altri possedimenti 
olandesi, coi quali costituiscono gli attuali do- 
minii della Guiana britannica. 

Nei trattati che accompagnarono e seguirono 
la caduta di Napoleone, furono determinati i con- 
fini tra la Guiana inglese e quella olandese, ma 
non potè farsi altrettanto per quelli fra la Guiana 
inglese ed il Brasile, perchè i due confinanti non 
erano mai venuti ad un accordo ed erano tuttora 
in questione tra loro. 


so x 

L'origine -di questa controversia risaliva* ai se- 
coli passati.a quando. cioè i Portoghesi possede- 
vano il Brasile (che il loro Cabral per errore 
aveva scoperto) e gli Olandesi dominavano sul- 
l’attuale Guiana britannica, percorrendola in 
ogni senso, e spingendosi fin nelle alte valli degli 
affluenti di sinistra del gigantesco Amazzoni, 
ove s' incontrarono cogli esploratori portoghesi, 
che alla loro volta riconoscevano il territorio 
brasiliano e cercavano di estendere sempre più 
i non ancor determinati confini. 

Una larga zona, che misura circa 36.000 chi- 
lometri quadrati. e che si trova tra il fiume Es- 
sequibo (Guiana) ed, un affluente del Rio Negro 
(bacino dell’Amazzoni) rimase contrastata tra 
Portoghesi ed Olandesi. Questa zona (vedi l’an- 
nesso schizzo fotografico) ad ovest è limitata dai 
fiumi Cotinga e Takatu, a nord da una linea 
che, partendo dalla Sierra Paracarima, presso le 
sorgenti del Cotinga, va prima verso est, poi 
verso sud-est, seguendo lo spartiacque fino al 


Rupununi, che risale fino alle sorgenti, passando 
quindi alle vicine fonti del fiume Takatu, ove 
raggiunge la frontiera, riconosciuta da entrambe 
le parti. 

Passò una lunghissima serie di anni prima 
che la questione entrasse nel «campo solutivo. 
Intanto il Brasile si era costituito in Stato auto- 
nomo e la Guiana era passata dal dominio olan- 
dese a quello britannico, ma la questione dei con- 
fini continuava a rimanere insoluta. Fu solo nella 
prima metà del secolo scorso che 1’ Inghilterra 
cercò dirisolverla mandando sul posto un noto 
geografo, il-quale, manco a dirlo, sentenziò che 
il contrastato territorio apparteneva agli Inglesi; 
ma il Brasile, come era naturale, mon riconobbe 
l'autorità del giudizio pronunziato da chi era ad- 
un tempo giudice 6 parte interessata, e la que- 
stione fu posta, come suol dirsi, ufficialmente sul 
tappeto. ; 


* 


Le trattative diplomatiche furono iffighe ed 
a nulla approdarono, cosicchè fu deciso.di ri- 
mandare la decisione e di riconoscere intanto 
la neutralità del territorio conteso. Ma i ne; 
ziati, parecchie volte ripresi, nulla’ conchiusero, 
e per oltre mezzo secolo la vertenza nòn pro- 
gredì di un passo perchè nessuna delle due parti 
voleva cedere alle pretese della parte avversaria, 

Finalmente per porre fine all’eterna questione, 
che in tempi men civili avrebbe potuto dar luogo 
ad un sanguinoso conflitto, Brasile ed Inghilterra 
stabilirono (con trattato 6 novembre 1901) di sc 
toporre la vertenza all’arbitrato del re d’Italia, il 
quale venne incaricato di studiarla ‘è di risol- 
verla, determinando i confini definitivi delle due 
frontiere. 

Fu concesso un anno di tempo per la presenta- 
zione dei documenti, che le due parti dovevano 
presentare in appoggio delle proprie ragioni, fu- 
rono aggiunti sei mesi per le contromemorie, ed 
altri quattro mesi per la presentazione dei doc: 
menti complementari, Le due parti contendenti 
si obbligarono inoltre a riconoscere la sentenza, 
pronunziata dall’ arbitro, come inappellabile e 
definitiva. 


* 

E l’attesa sentenza è uscita nei giorni passati. 
Per essa il territorio conteso viene diviso quasi 
per metà da una linea convenzionale, che, par- 
tendo dalla Sierra Paracarima, si dirige verso 
oriente, seguendo lo [spartiacque fino alle sorgenti 
del fiume Ireng, che poi accompagna fino alla sua 
confluenza nel Takatu. Rimonta poi questo fiume 
fino alla sorgente, da cui raggiunge la vicina 
frontiera, 

Dalla. sentenza, pronunziata dall’arbitro, il ter- 
ritorio conteso viene diviso quasi per metà. La 
parte posta ad oriente della linea indicata, viene 
assegnata alla Guiana inglese, e quella posta ad 
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occidente alla repubblica del Brasile. La nuova 
frontiera è quindi in grandissima parte segnata 
dal corso dei fiumi Ireng e Takatu, che sono 
aperti alla navigazione dei due Stati confinanti, 
e, dove i due fiumi si dividono in più rami, il con: 
fine segue la linea d’impluvio del ramo orientale; 

Gli abitanti del territorio in questione, sieno 
essi Indiani od Europei, hanno diciotto mesi di 
tempo, dal giorno della sentenza, per eleggere 
la propria dimora (o nel territorio assegnato al 
Brasile, 0 in quello riconosciuto come apparte- 
nente alla Guiana) colle loro famiglie e coi beni 
mobili, pur continuando a disporre liberamente 
dei loro beni immobiliari. Questo diritto ha però 
nulla a che fare coll’arbitrato di Vittorio Fma- 
nuele IIT, essendo stabilito da un precedente 
trattato. 


* 


A noi mancano gli elementi per discutere il 
lodo pronunziato. Certo la divisione del territorio 
conteso in due parti quasi uguali tra le due n 
zioni contendenti, è stata fatta con abilità e con 
tatto finissimo, ed Inghilterra e Brasile non 
possono che esserne rimasti soddisfatti. La su- 
scettibilità dei due paesi , che si dividono frate 
namente un territorio conteso da secoli, è com- 
pletamente salva, e la nobilissima istituzione 
dell’arbitrato può oggi vantare una splendida 
vittoria di più e la storia dell'umanità un san- 
guinoso conflitto di meno, 

Excelsior! 

Il secolo decimonono è passato ai posteri col 
nome del secolo del vapore e dell’elettrico. Che 
il ventesimo passi loro con quello del secolo del- 
l’arbitrato e della pace universale; ecco quale deve 
essere il voto d’ogni uomo di mente e di cuore. 


ULISSE GRIFONI 


MOVIMENTO LETTERARIO, 


Gli ordini cavallereschi, 


mw Lieuro Cappelletti di Piombino, infaticabite 
e nitido divulgatore di storia, al quale dobbiamo la Storia 
critica della rivoluzione francese, in tre volumi, due 


Guai se si dimentica di portare alla 


storie di Carlo Alberto e di Vittorio Emanuele II, due 
di Napoleone I e di Napoleone III, ecc., appaga ora la 
curiosità dei decorati e degli aspiranti alle decorazioni 
con una Storia degli ordini cavallereschi (Livorno, Giu- 
sti). Il Cappelletti parla succosamente degli ordini esi- 
stenti, soppressi ed estinti presso tutte le nazioni del 
mondo, con 150 incisioni. Egli ha ragione di dire che 
una storia degli ordini equestri non è priva d’impor- 
tanza, poichè ad essa è unita la storia religiosa, civile 
e politica di uno Stato o di una Nazione. Molti ne scri 
sero in Italia, fra altri il diligente piemontese Cibrario; 
e il Cappelletti ora compendia molti volumi in uno, 
cominciando, naturalmente, dall'Italia, non esclusa la 
Santa Sede, i cui ordini cavallereschi per chi nol sapesse, 
sono: l’ordine di Gesù Cristo, di San Gregorio Magno, 
l'ordine Piano fondato da Pio IV nel 155 
rinnovato da Pio IX nel 1847; l'Ordine aurato di San Sil- 
vestro o dello Speron d’oro, fondato da Gregorio XVI 
nel 1841; l'Ordine militare sacro Gerosolimitano fondato 
da Goffredo di Buglione nel 1090; al quale ordine, dal 
1888, per decreto di Leone XIII possono essere ascritte 
anche le dame, Un'altra onorificenza papale è la eroce,... 
di Mentana. E vi è un'altra croce: la commemorativa 
del giubileo sacerdotale di Leone XIII 

1 lettori saranno forse curiosi di conoscere le onori- 
ficenze del terribile Giappone che anela a diventare l’In- 
ghilterra dell'Estremo Oriente. Sono cinque... come nel 
regno di Siam: l'Ordine supremo del Crisantemo, fon- 
dato dall'attuale imperatore Mutsuhito nel 1877 per ono- 
rare eminenti personaggi d’altre nazioni, e per dimo- 
strare deferenza ai Sovrani e principi regnanti: uno 
scudo d’oro è accerchiato da una raggiera d’oro, che 
porta ai lati un erisantemo ornato di pietre preziose, 
Al disopra, è un crisantemo più grosso brillantato, Poi, 
vi è l'ordine del Sole Levante, istituito anch'esso dal- 
l’imperatore felicemente regnante, nel 1875. E poi... (ma 
i Milanesi non si commovano troppo...) v'è l'Ordine mi- 
litare del Milan d'or, ossia Ordine del Nibbio d’oro, isti- 
tuito anch'esso dalla prefata Maestà Sua, nel 1890, Que- 
st'ordine verrà largamente distribuito nella guerra at- 
tuale, L’augusto fondatore volle, infatti, ricompensare 
con esso i capi dell’esercito, che sui campi di battaglia 
avranno resa vittoriosa la bandiera del Giappone, È una 
decorazione quasi copiata dalla Legion d'onore. Vi è poi 
l'Ordine del Tesoro sacro, altro ordine cavalleresco isti- 
tuito dalla prefata Maestà, destinato a coloro che hanno 
illustrata la patria con le produzioni del'’ingegno. Ha 
cinque classi come l’ordine Mauriziano 6 l'ordine della 
Corona d’Italia, su cui fu esemplato. Non basta: îl Giap- 
appone ha pure l’ Ordine della Corona, ch'è puramente 
femminile, Infatti, fu istituito dall'imperatrice per ono- 
rare le dame della sua corte. S. M. Karuko, figlia del fu 
T'adaka, della illustre Casa Fondjiwara-Itchidjo, è la gran 
Maestra dell’Ordine, che ha una sola classe di decorate, 


padrona un cachet digestivo di “tot ,, al momento del dejeuner, è due 


La decorazione consiste in una medaglia rotonda d’oro, 
portante sopra smalto il ritratto dell'imperatrice, cir- 
condato da brillanti; un bel giojello, che farebbe gola a 
molte signore europee. 


Romanzi e novelle. 


nav Ai bagni, nelle ore di riposo, in campagna sotto 
una pergola, si leggono volentieri i racconti brevi, i 
racconti rapidi, i quali non esìgono fatica da parte di 
chi legge; ed esigono un talento non comune da parte 
di chi li serive. Ma in generale, i nostri giovani serit- 
tori sdegnano la novella, il racconto breve, il bozzetto; 
aspirano al romanzo. Anita Zappa, una colta si- 
gnorina milanese, ch'è anche pittrice di figura e musi. 
cista, si accontenta della novella; e queste, raccolte nel 
volume Pei sentieri del mondo (Milano, Libreria edi- 
trice naz.) sono un amore per la spontaneità, la grazia 
e lo spirito. È una vera novellista, che scrive, e non ci 
meravigliamo che abbia guadagnato premii ai concorsi 
di novelle. Il suo libro, dal titolo forse un po’ troppo 
vasto (Pei sentieri del mondo), è un insieme gentilis- 
simo; perchè, anche se scherza, anche se burla il pros- 
simo, Anita Zappa serba sempre misura signorile e non 
cela îl sentimento retto, il buon cuore, persino la pietà. 
È un'osservatrice fine e arguta di caratteri e di affetti. 
È sa impostar bene la novella, come sa impostar bene 
una figura in un pastello. Piccola storia sentimentale, 
con quel vetusto maestro di musica innamorato, ha un 
sapore di novità, per la grazia dei particolari , benchè 
il tipo del protagonista sia vecchio come le strade di 
Salonicco, 


nav E dopo una novellista pittrice, ecco una novel- 
lista della famiglia d’un pittore: Maria Nono autrice 
di Ignis (Milano, Cogliati). È un racconto esteso, al 
quale Antonio Fogazzaro promise una breve prefazione, 
plaudendo allo scopo spirituale del lavoro, La copertina 
ha un bel paesaggio montanino di Luigi Nono. 


ww Sono novelle storiche, patriottiche, anzi garibai- 
dine, Le Garibaldine (Torino, Streglio) di Amilcare 
Laurìa, scrittore napoletano dal pronto ingegno e 
dalla penna lesta. Sono tante novelle che hanno per 
soggetto la liberazione di Napoli nel 1860, dedicate a 
Stefano Tiirr, che da Nizza le loda, ex corde. Un caro 
libretto, di fondo educativo, bevanda nutriente per lo 
spirito dei giovani. 

my Luigi di San Giusto è infaticabile. Adesso 
ha messo al mondo una storia gioiosa: La conquista di 
Montemerlo (Torino, Streglio). 

mw Puck (chi è costui?) pubblica Nenie (Torino, 
Streglio). È un titolo appropriatissimo, che dimostra la 
modestia dell'autore, 


DIGESTIBLE-CACHETS 


cachets al momento del pranzo! 
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IL CHIOSCO PER LA MUSICA AL PINCIO, 

La musica a Roma ha l’importanza di un pubblico 
servizio: a Milano, dove il corpo municipale di mu- 
va è dei più distinti, i concerti sono confinati o in 
un segmento di piazza del Duomo, verso il palazzo 
reale, o in un angolo di piazza della Scala, davanti al 
Municipio, e chi vi accorre riesce a godersi..., il fra- 
casso e lo seampanio dei trams elettrici; salvo l’aspet 
tare, nelle domeniche estive, che la musica suoni ai giar- 
dini pubblici sotto l’afa umida delle piante o al Parco 
fra le scorribande e la sassaiuola della Iuccaglia. A 
Roma inyece, la musica è spettacolo; sia che essa suoni 
în quell’incantevole piccolo giardino del Pincio, sia che 
suoni in piazza Colonna, nelle serate d'estate, fresche 
a Roma come in nessun'altra città d’Italia. Ma il pub- 
blico si lamentava perchè il palco musicale al Pincio 
era oramai di tipo preistorico; ed il Municipio ha ora 
arricchito la magnifica passeggiata pinciana di un im- 
palcato armonico più degno, illustrato nel nostro 
gno; mentre il palco che non conciliavasi più con l’e- 
stetica del Pincio è stato riattato e serve pei concerti 
serali affollati di piazza Colonna. Il nuovo chiosco del 
Pincio forma ora una delle felicità del maestro Vessella, 
sollecito in ogni modo delle tradizioni e dei successi 
della eccellente banda municipale « capitolina. 


Notizie di un yivo (Una visita a Vin 
cenzo Gemito). “ Alfredo Catapano è stato a visi- 


tare Vincenzo Gemito, una delle } 
Mezzogiorno: e sul Skcow 
di quella strana visita. Due pupille scintillanti entr 
un arruffio di barba e di chiome prolisse, pupille che s 
dilatano in volto al visitatore dapprima con dittiden: 
con indifferenza poi, una figura di San Simone Sti 
ecco il Gemito, Un'assidua pena d'ogni giorno e d'ogni 
ora lo rode e lo fiacca ed egli vive per mostrare quanto 
gli uomini possano s ire. Ripensa al- 
l’arte sua antica, 


ciato uma Line, egli sita e studia, Cost-sì Gomito parlò 
al suo visitatore, al quale parve un uomo addormentato 
in un sogno penoso, Ma un uomo dalle cui mani, ancor 
vive alla vita dell’arte, può tutto a un tratto scaturire 
una nuova vita di bellezza. In un impeto di fiducia nella 
propria forza, Vincenzo Gemito accettò di porsi a un'o- 
pera di creazione per cui si richiedeva una fantasia che 
egli, artefice alla maniera greca, non aveva. Poi, con 
occhio aento di autocritico, si accorse che l’arte sua sa- 
rebbe riuscita impari a a in un lavoro dal quale 
si riprometteva il maggior titolo di gloria. Credè che 
esistesse un’arte a eui non gli era concesso di arrivare, 
e nello sforzo titanico di possederla, sentì il dispregio 
della sua antica meravigliosa opera, provò la dispera- 
zione di chi a tutto rinunzia, arrestandosi alle porte 
di un paradiso vietato, Si risolleverà mai da quello sco- 


ramento terribile? Egli ora contempla il fondo delle cose: 
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SONO USCITI È 


L'ANIMA NOVA 


(Idealità e aspirazioni odierne) 
di Gustavo Semmola 


L'anima nova, - Vita moderna. - La donna. — La scienza. 
‘arte. —| La giustizia umana, — La politica de' popoli. 
Il divenire, 


Un. volume in-16 di 350 pagine: Lire 3,50. 


Attorno alla Culla 


Consigli medico-igienici 
per le giovani madri + 


Un volume in-16 di 170 pagine: UNA LIRA. 
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igienici, adatti per signore 
€ signorine anche le più de- 
licate! Come più torna co- 
modo si può dure uso della 
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JLire 3,5 


ii 
postali. — Indivizzare le ri 
chieste con vaglia al Pre- 


dalla‘ disperata vita contemplativa assurgerà egli ancora 
alla vita della creazione? 

‘Tale è il sunto che dà il Marzocco dell’ inte 
ticolo su Vincenzo Gemito appai 
colo di luglio) e illustrato dalla, riproduzione delle prin- 
cipali opere dell’artista, di*tn autoritratto a penna, di 
cisegni originali inediti, aleuni dei quali recenti. 

IL SecoLo XX trovasi in vendita presso tutti i librai 
ed in tutte le edicole al prezzo di Cent. 50 al fascicolo. 


QuestoJIQUOTE rinomato Ji 
non dovrebbe mancare 


a nessuna mensa. 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ':.1)| 


Preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia| 
Etichetta e Marca di fabbrica deposilata 

Ridona mirabilmente ai, capelli bianchi 1l || 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do, lmpedisce la caduta, promuove la cre- 
Scita, e dà loro la forza e bellezza della 


lie la forfora e tutte le impurità che 
possono essere sulla testa, ed è da tutti| 
preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
fate spplicazione, = Bottiglia Le 8, jiù| 
cent, 60 se per posta. — 4 bottiglie L. 
franche di porto. 

Diffidare dalle falnificazioni, esigere In presente | 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2). Ridona alla 
| barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castano 

o nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
l innocuo alla sa'ite. Dura circa 6 mesi; Costa L. 5, più cent. 60 
| se per posta. 
| VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ({. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero,la barba e i cnpelli. — 
L. 4, più cent, 60 se per posta. 
Dirigersi dolprefaratore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia. 
Depositi‘ MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
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Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Dirigere vaglia 


0) 65 ANNI pi: SUCCESSO 
Fuori Concorso, PARIGI 1900 
GI A.lcoola Menta 


IRICQLES 


(Il solo vero Alcool di Menta) 
CALMA:SETE, RISANA l’ACQUA 


Contro il VOMITO, Mal di TESTA, INDIGESTIONE 
COLERINA 


0) A0QUA di TOILETTA e DENTIFRICIO squisito 
PRESERVATIVO nnt EPIDEMIE 


Cniedere del RICQLÈES 
IN VENDITA PRESSO TUTTE Le PRINCIPALI CASE 
GASA a PARIGI : 41, Rue de la Chaussée-d'Antin, 


QUESTA SETTIMANA ESCE 


L’'AKASUKI DAVANTI A PORT-ARTHUR 


DAL GIORNALE DI GUERRA DEL SUO COMANDANTE 


IL CAPITANO NIRUTAKA 


UNA LIRA. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12} E GALLERIA VITTORIO EMANUE! 


Grand Hétel d’Italie BAUER GRUNWALD & Grand Restaurant BAUER GRUNWALD 


64 E 66. 


G. GRUNWALD S.r 
Proprietario 


Venezia 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « c.', di Milano. * %* x 


e eee-rrnn_*È*‘t*+*+-|<*I;;-<-_P_F-<-_ tc ———_*@* * *_. 
X X X Stampato su carta delle Cartiere BERNARDINO NODARI e C:.' - Lugo di Vicenza. 


i 


——111]DÀ- --————m———@————m— 


LA SETTIMANA. 


Ita wita. politica della capitale è mo- 
intaneamente sospesa: i ministri si al- 
nano nell'andare in vacanza, ed il 
esidente del Consiglio si trova a Bar- 
innecchia da qualche giorno. Unico a 
mento discusso dai pochi uomini pol 
ie puetamontari rimasti a Roma è la 
o tà che lo scioglimento della 
iamera avvenga nell’autunno prossi- 
lo anzichè nella primavera del 1905: le 
bef che corrono in proposito debbono 
Ingiderarsi bensì come semplici suppo- 
zibni. Alla soluzione del problema 
oviario, sia che essa sia riservata 
lla Camera presente, sia che spetti alla 
nova, il governo si prepara intanto con 
| liquidazione dei conti pendenti 
n le società d’esercizio. 
I negoziati per il trattato di com- 
ercio con l’Austria continuano, ma 
scarsa speranza di pronta conclusione, 
la quale fa ostacolo anche il non essere 
ato concluso ancora il trattato fra Au- 
ria e Germania. Da quanto si è potuto 
pelare riguardo al trattato italo-sviz- 
bro, non ostante la promessa di mante- 
lerlo segreto fino a novembre, se sono 
ate fatte con esso alcune concessioni 
le sete svizzere, non per questo si può 
ire che l'industria serica italiana sia 
ata sagrificata, come si temeva. 
Anche nell’ultima settimana sono state 
Lite le elezioni amministrative 
1 vario importanti città, Importantis- 
fime quelle di Napoli dove, il 17, ha 
trionfato la lista concordata fra senatori 
deputati , e votata da cattolici e libe- 
Inti moderati, che hanno espresso la loro 
ducia nella presente amministrazione, 
ncendo riuscire capolista il sindaco Del 
‘metto. Anche a Faenza ha trionfato la 
Îista concordata fra cattolici e moderati: 
Imola, essendosi astenuti gli altri 
mxtiti, furono riconfermati i socialisti 
venti: ad Ancona la mancanza d’ac- 
orlo ed il poco zelo dei costituzionali 
la fatto entrare nel Consiglio Comunale 
\tto repubbicani. A Pistoia, il 17, fu inau- 
urato un monumento a Garibaldi, 
pera dello scultore Gavella; che il mu- 
liciyio non volle prendere în consegna 
lal Comitato perchè questo non aveva in- 
itato le autorità. 
Proseguono le indagini intorno alla 
yttrazione di documenti commessa a 
fessina dai coniugi Ercolessi, e l’ auto- 
ità giudiziaria ha spiccato altri due 
dati di cattur contro Rina 
fancardi , amante dell’ex ‘capitano Man- 
inelli e contro un di dei fratello, accu- 
ati ambedue di complicità. L'inchiesta 
mministrativa al Museo di San Mar 
ino a Napoli è terminata, ed il profes 
bre Spinazzola è-stato esonerato dalla 
litezione di quel Museo, pur conservando 
o grado di ispettore; ma egli si 
ndo energicamente dalle censure state- 
i fatte. 


Lo sciopero dei panattieri di! 
Roma è stato composto, grazie all’inter- 
vento del sindaco e di altri autorevoli 
cittadini che hanno ottenuto delle con- 
cessioni dai proprietari dei forni, mentre 
sono riusciti a persuadere gli scioperanti 
a recedere da alcune loro pretese. Anche 
a Venezia i panattieri minacciavano di 
scioperare, ma alcune 
in tempo dai proprietari dei forni hanno 
risparmiato alla città il poco lieto evento. 
Uno sciopero strano è quello di Bari, 
dove gli avvocati, ritenendo offeso uno 
di loro dal presidente del tribunale, hanno 
deliberato di non andarvi se non dopo 
le ferie, sperando che nel frattempo quel 
magistrato sia traslocato, secondo l'i. 
stanza da essi presentata al guardasigilli. 

MN 14, il primo treno sulla linea 
Iselle-Domodossola è giunto all'imbocco 
della galleria del Sempione, e tale avve- 
nimento è stato solennizzato con una 
gran festa dagli operai del traforo. Il 19, 
accogliendo il ricorso del procurator ge 
nerale di Milano, la Cassazione ha ca 
sato la sentenza di quella Corte d'Assise 
nel processo contro l'uxoricila Alberto 
Olivo, rinviandolo alle Assise di Ber- 
gamo. L’ Olivo, stato messo in libertà 
subito dopo il verdetto, è stato di nuovo 
arrestato. 


h 


Il governo inglese ha esposto alla Ca 
mera dei Comuni îl suo progetto di 
forma militare, che non ammette il 
principio del servizio obbligatorio propo- 
sto dalla commissione reale che ha 
diato quella riforma. Il Chambe 
stato eletto capo del partito union 
al posto del duca di Devonshire, dimis- 
sionario per disaccordi con il Balfour. 
Dopo la elezione, il Chamberlain ha fatto 
un discorso a 12 000 persone raccolte nel- 
l’Albert Hall, ed ha detto che il governo 
ed il partito unionista sono d'accordo nel 
voler difendere con dazii protettori 
l’ industria inglese contro quelli Stati che 
aggravano le tariffe sui prodotti dell’In- 
ghilterra, 

Il 14 si è chiusa la sessione della Ca- 
mera francesé; quello stesso giorno si 
celebrava in Parigi e in tutta la Fran- 
cia la festa nazionale, ed alla rivista di 
Longchamps il presidente Loubet era ac- 
compagnato da Sidi Mohamed bey di Tu- 
nisi andato in Francia a fargli una bri 
visita e già ripartito per la sila residenza. 
Il 16 fu inaugurato a Parigi un monu- 
mento al Pasteur, assistendovi, insieme 
con la signora Loubet, la vedova e la fi- 
glia dell’illustre scienziato. 

Il conflitto fra il Vaticano e la 
Francia è entrato in una fase acuta, e 
nell'ultimo consiglio dei ministri il Del- 
cassè fu incaricato di comunicare alla 
Nunziatura di-Parigi una specie di ulti- 
matum, secondo il quale, non -ritirando 
il Vaticano le disposizioni date riguardo 
ad alcuni vescovi, sarà richiamata da 
Roma qualsiasi rappresentanza francese 


data l'accusa di avere 


a assolutamente di av 
ncessioni fatte |e minacciato di puni 
cuni vescovi dei quali i 


ma di avere invitato ad astenersi da al- 
cuni atti del loro ministero i soli vescovi | d 
di i 


poco degni della dignità vescovile. Il 
scovo di Laval avrebbe 
cuni frati, mostrando: 
mente gentile con la s 
nasi 
che tempo parli 
provocato una speci 
seminari. 


sciplina eccles 
ritto che il concordato non può vietargli; 
ma il Combes non è probabilmente di 
questo avvi: 


sembra oramai inevitabile. 


pubblicato un progetto per il ri 


dal 13 al 14, Paolo Kriige 
della repubblica del Tran: 


proposta 


saranno rimessi i 
della nunziatura, 
monsignor Loren- 
afferma che il 
stenendo infon- 
olato le disposi- 
Il Vaticano nega 


if nunzio 
în “congedo 


ioni del concordato. 


hanno ripetuto i nomi. Il Vaticano affe 


aval e di Di 
‘amente eccl 


one, per motivi eselu- 
astici che li hanno r 


maltrattato al- 
nvece eccessiva 
periora di un mo- 
ero; il vescovo di Digione fa da qual- 
re molto di sè, avendo 

di ribellione fra i 
i ed il clero della diocesi che 
lo accusano di essere affiliato alla mas- 
soneria. Il Vaticano non rinunzia al di 
ritto di punire chi ha mancato alla d 
iastica ed alla morale, d 


sto avv ed una rottura completa 
fra il Vaticano ed il governo frances 


Anche il Consiglio federale s ero ha 
rd 
namento dell'esercito della Confe- 
derazione, A Clarens, vicino a Montreux, 
sul lago di Ginevra è morto, nella notte 
già presidente 
‘aal. 1l governo 
inglese consente di buon grado che la di 
lui salma sia trasportata a Pretoria, e la 
fatta alla Camera dei Comuni 
di trasportare quella salma con una nav 
da guerra, fu accolta da unanimi applausi 
A Trieste furono per- 
quisiti i locali di re 
denza della Società gin- 
ica “ Vita de' gio. 
i Gli agenti di 
avviarono di- 
lo spogliatoio, 
‘a una par- 
te del pavimento, tro- 
varono alcune bom- 
be di antica fattura, 
con una scatola d'in- 
neschi, Tale scoperta, 
sulla sincerità della 
quale sono stati sollevati 
molti dubbii, portò per 
conseguenza alcuni ar- 
resti, fra gli altri quello 
del presidente della so- 
cietà, persona ‘stimatis- 
sima, che fu poi rila- 
sciato poche ore dopo. 
Altri furono trattenuti, 
è si procede contro .di 
essi e. contro un impi 
gato municipale, arre- 


battendo 


stato vicino alla frontiera mentre cercava 
di passare in Italia. La società ginna- 
stica è stata 
gotenente. 


ghilterra a rendere la visita alla squadra 
inglese, partita il 13 da Plymouth, fece 
rotta per Viss 
porto l'annunziata v 
desi 
per i russi le stesse simpatie che per essi 
dimostra Guglielmo II. Ora la irritazione 


stremo Oriente, è 
navi russe la valigia postale del pi- 
e- | ros 
manomissione di una quantità di pacchi 
postali diretti a soldati tedeschi in Cina. 
Îl governo tedesco ha protestato per via 
diplomatica, e Lc 
composto, avendo il governo russo rispo- 
sto di atte. 
che i negoz 
merciale 
nuovo sospesi 
lasciato Berlino, non avendo neppure po- 
tuto contrar 
di 67 milioni ottenuto da alcuni ban- 
chieri. 


sono ripetuti sulle strade ferrate della 
Macedonia: su quella di 

si salvò per miracolo, 
la esplo 
suo passaggio, La noti 
della Madonna di Kasan è stata svaligiata 
dai ladri, dai quali 
per dieci milioni di gioie, ha prodotto una 
| grande impressione di doloroso sconforto 
in tutta la Russia, 


sposto dicendo che la responsabilità di 
essi spetta intieramente agli armeni. Il 
governatore russo di Jelisawestpol, nella 
‘Transcaucasia, generale Andreieff, men- 
tre stava ad ascoltare la musica militare 
che suonava alla passeggiata, fu assas 
sinato da un armeno che gli tirò sei 
colpi di revolver, e potè poi facilmente 
darsi alla fuga. I dintorni di Tangeri 
sono sempre infestati dai briganti, e la 
casa del corrispondente del Times, a due 
miglia dalla città, continuamente minae- 
ciata di assalto e vigilata da soldati ma- 
rocchini, mandativi da Mohamed-el-Tor- 
res, cui preme di non dovere poi render 
conto all Inghilterra del ricatto di un 
suddito inglese, ; 

stato pubblicato il protocollo in datà 
9 giugno con il quale îl governo del 
l'Uruguay dà soddisfazione all'Italia per 
l'incidente del veliero italiano Maria 
Madre, avvenuto a Paysandu, del quale 
si è parlato più volte, 


Ita con decreto del luo- 


La squadra tedesca, andata în In- 


ngen, cominciando da quel 
ita ai porti Olan- 
hi non hanno 


Si sa che molti tede: 


’ tedeschi 


cresciuta perchè , nell’ E- 
a sequestrata da 


safo tedesco Pri 


ipe Enrico, con la 


incidente non è ancora 


re un rapporto. Intanto pare 
lati per un trattato com-| 
russo-tedesco siano di 
ed il ministro Witte ha 


A Glenwood, nello 
14 un treno di piacer 
tro con un treno me 18 passeggeri 
rimasero morti e 68 feriti. Il 16, a Mar- 
siglia, avvenne una esplosione in 
una fabbrica di capsule elettriche: 4 ope- 
raie rimasero morte, 6 gravemente ferite. 
I temporali, accompagnati da gran- 
dine hanno recato gravi danni in Pi 
monte ed in Sicilia dove varie plaghe di 
territorio sono state inondate. Auche le 
vittime del fulmine non sono state 
poche in questi ultimi giorni nelle varie 
regioni d'Italia. Alle Filippine un ci- 
clone ha devastato la provincia di Mi 
nilla facendo centinaia di vittime e 
milioni di danni, 


tato dell’Yova, il 
ebbe nno secon 


un prestito, oltre quello 


Altri attentati con la dinamite si 


xkub un treno 
ssendo avvenuta 
jone qualche minuto prima del 
ia che la chiesa 


ono stati portati via 


Alla-nota delle potenze riguardante i 


atta 2 21 taglio. 
assacri di Sassun, la Porta har x 


se VITTORIE onu ELA.T, 


si succedono le une alle altre. Infatti anche nella re- 
cente Corsa in salita SUSA-MONCENISIO le 


VETTURE E ALT, ...... PRIME, 


tanto nella gara di velocità, come nella gara di turismo, 


macchine più potenti e delle marche più ac- 


creditate e vincenpo TUTTE LE COPPE, 


Dodicesimo 
Migharwo 
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Per “La figlia di Jorio,,. 


Quale la vidi nell’ esposizione veneziana del 
1895 mi pare di rivederla. Incedeva la peccatrice 
nel superbo rigoglio delle sue forme, e a quel 
suo incesso di regina sembrava consentire rispet- 
tosa l’aria affocata: di qua e di là sul ciglione 
sassoso la seguivano con gli sguardi irridenti e 
bramosi giovani villani robusti, affascinati, loro 
malgrado, dalla creatura splendida e infame, E 
con pari vivacità rivedo, nella galleria romana 
d’arte moderna, la frenesia mistica del voto: una 
chiesa gremita di popolo, un delirio di suppli- 
cazioni rivolte alla maestà d’un santo d’argento, 
terribilmente fosca e minacciosa sull'altare, nella 
sua immobilità ieratica, verso la quale si stra- 
scinano carponi penitenti lividi nella loro voluttà 
di abbiezione e di annientamento. Tale l’antica 
razza degli Abruzzi rigermogliante intorno al 
Morrone e alle falde della Majella nevosa; vio- 
lenta, sensuale, superstiziosa, idolatra, mistica, 
tenace custode di usanze venerande, rappresen- 
tante inconscia, in mezzo alla civiltà moderna, 
d’età lontanamente trascorse. L'alta poesia di 
quella vita contadinesca ebbero il merito di in- 
tendere e di rappresentare i due massimi artisti 
della regione, che sono nel tempo stesso oggi tra 
i maggiori, non pure d’Italia, ma d'Europa, Fran- 
cesco Paolo Michetti e Gabriele D'Annunzio. Leg- 
gete del D'Annunzio alcuni tra i vecchi racconti, 
che nel 1902 ricomparvero tra le sue Novelle della 
Pescara, segnatamente i due fortissimi bozzetti 
che s’intitolano Gli idolatri è L'eroe; leggete spe- 
cialmente quello che è forse il miglior libro di 
prosa seritto dal D'Annunzio, il Trionfo della 
morte, dedicato al Michetti, tutto saturo di ri- 
cordi abruzzesi, tutto palpitante di quella vita 
intensa e pittoresca, di quella natura calda e 
feconda. Come nelle Novelle vi occorrerà la la- 
vandaia “ Candida Marcanda, detta popolarmente 
Candia ,, così nel. Trionfo vi sorrideranno le fi- 
gurine vispe di Favetta e di Splendore; e nel 
Trionfo troverete la ritualità solenne della mie- 
titura abruzzese, con quelli uomini * membruti, 
adusti, vestiti di lino x, che compongono le biche 
magnificato dal canto delle donne, le quali ap- 
prestano loro il vino senz'acqua, o addolcito con 
la sapa; nel 7onfo avrete il lugubre episodio 
del bambino stregato e quello della madre pian: 
gente il figliuolo morto, che richiamano vivamente 
l’ultimo atto della Figlia di Jorio. 

La nuova “tragedia pastorale ,, è tutta mate- 
riata di costumi abruzzesi, e questi non costi- 
tuiscono solo, come fu detto, accessori pittorici, 
ma entrano a far parte della sua essenza dram- 
matica, sicchè non direbbe una frase, ma una 
grande verità, chi sostenesse che nel dramma il 
vero protagonista ideale è l'Abruzzo. Volle farlo 
intendere a chiare note lo stesso autore quando 
nella dedica magniloquente chiamò l’opera sua 
“canto dell’antico sangue. In questo (piaccia 0 
mon piaccia) sta il suo massimo significato, sta 
uno dei segreti del. fascino arcano che esercita 
sugli animi non prevenuti. 

Agevole è mostrare coi fatti che non v'ha 
quasi motivo della tragedia, che non v'ha quasi 
parola o gesto a cui non corrispondano costu- 
manze abruzzesi reali, interamente vive al dì 
d’oggi per una vitalità che ha quasi del prodigio. 
I volumi di Antonio de Nino; i libri e gli ar- 
ticoli di Gennaro Finamore, che ho scorsi con 
sempre nuovo compiacimento, mi hanno offerto 
ricchezza grandissima di dati importanti. Nel 
primo atto, meraviglioso d’evidenza e di potenza, 
tutto è tradizionale: il culto antico, in-cui s'ac- 
cozzano usanze pagane e cristiane, di San Gio- 
vanni Battista, e la poetica ascensione su la 
Plaia, rammentata anche da Aligi nella seconda 
scena dell’atto secondo, per vedervi nel disco del 
sole, sorgente dal mare, la testa sanguinosa del 
santo decollato; le usanze nuziali, del parentado 
che porta le donora sul capo, in canestre ornate 
con in mezzo al grano un pane bianco, e sul 
pane un fiore, e ultima tra le donne apportati 
la madre della sposa; la suocera che spezza il 
pane sul capo della nuora; le donne del paren- 
tado e la madre che spargono il grano sul capo 
degli sposi; la fascia scarlatta sostenuta dal bi- 
dente e dalla conocchia, che attraversa la portà 
d'entrata; la gara del solco diritto; le incanate 
de’ mietitori e le diche con le loro bandiere; la 
Jiasca degli sposalizi; la croce di cera benedetta 
nel giorno dell'Ascensione; sin la filastroca fe- 
Stivamente intonata da Ornella: 

Tonta 6 pitonta, ‘ 

la pecora pel monte 

il lupo per la piana, 
che è quella con cui finisce in Abruzzo la no- 
vellina, famigliare a tanti volghi d’ Italia, del- 
l’uecello grifone. L'atto secondo è eminentemente 
pastorale, di quella pastorizia che ha in sè i de- 
triti di antichissime usanze, dall’ Abruzzo gelo- 
samente conservate. Vivono quei pastori vita 
solitaria, nella buona stagione, tra’ monti, so- 
vente nelle grotte, mentre hanno le loro pecore 
nello stazzo; vestono spesso di pelli, e nelle ore 
libere lavorano intagliando legno e facendone 
fusi, conocchié, agorai, scatole, madie; hanno la 
mazza pastorale uncinata, raramente senza ra- 


beschi; nella stagione fredda scendono al piani 
quelli di Leonessa vanno di solito nell’Agro; 
uelli di Scanno nella Puglia, E al cospetto di 
io e della grande natura quei pastori sono 
spesso poeti, © l’anima mistica s'accende ad in- 
spirazioni grandiosamente infantili, e la fantasia 
errabonda si fabbrica strane visioni. In quella 
vita non son falsi nè la vecchia misteriosa che 
sa la virtù delle erbe, nè il santo Cosma che 
legge nel futuro e guarisce gli ossessi, nò il ca- 
vatesori: anzi di tesori nascosti si favoleggia vo- 
lontieri tra quelle rupi, e le imaginazioni inge- 
nue s’esaltano. Il solenne atto terzo è tutto un 
poema di tristezza, ove la tradizione, la religione 
ed il diritto si consertano in una singolare ar- 
monia, Tradizionali nell’Abruzzo, non meno che 
in tante altre parti del mezzogiorno nostro, le 
nenie delle lamentatrici, eredi delle prefiche an- 
tiche; tradizionali, come la fantastica medicina 
pei vivi, così le cure dei morti; tradizionale la 
consuetudine che al morto di morte violenta non 
sia permesso un guanciale, ma debba stare sulla 
nuda terra con sotto il capo un fascio di ser- 
menti; tradizionale la credenza che passando un 
fiume diventi “ pesante più d’un carro di buoi , 
la bara col morto, se non venga gittato un ciot- 
tolo nella corrente con un rito speciale. Nella 
intelligenza sconvolta di Candia, impietrata dal 
dolore senza pari, vaneggiante, galleggiano ri- 
cordi del figliuolo sposo, quand’ ella credeva di 
aver tregua ed inghiottire “meno amara almen 
la saliva ,,, e reminiscenze religiose profonde del 
massimo dramma che la mente cristiana si rap- 
presenti. In quel suo farnetico sopravvivono in 
lei solo sentimenti di madre, e l'idea del con- 
solo, che dovrà porgere al figliuolo condannato 
ad orribile supplizio, le rinnovella l’imagine delle 
“ore della passione ,, sicchè esce in uno stra- 
ziante ricordo della lauda drammatica di Maria 
e di Giovanni: 
— 0 mamma, mamma, mo che sci’ menute 
*N'occia d’acque m’avisce purtate! — 
— Fije, nen sacce ni strate, ni fonte 
E chi c'è state m'aje ’nquistu monte? 
Ma, se te putisce ’nu poche ‘’nerinà, 
La zinna "mmocca te vurria sculà! 
Il diritto s'impone con la sentenza pronunciata 
dal giudice del malificio, per cui il parricida è 
dannato a pena atroce e vituperevole, l’antichis- 
sima e tipica pena romana della destra tagliata 
e della morte per affogamento in un sacco con 
la fiera compagnia di un mastino. Poco importa 
al poeta che nel medioevo italiano questa pena 
non fosse praticata mai o quasi mai: se anche 
egli non la trovò consacrata, nè è impossibile la 
trovasse, in qualche statuto regionale, gli faceva 
comodo toglierla di peso dal diritto penale an- 
tico, e la tolse. Così pure trasse magnifico par- 
tito dalla cooperazione del popolo, non a giudi- 
care, ma a punire il delinquente, quasichè esso 
fosse dovuto alla sua inappellabile giustizia ; 
come altrove, nell'atto secondo, in quelle fieri» 
sime parole con cui Lazaro di Roio afferma sul 
figliuolo il suo ius vitae et necis, commise: un fe- 
lie anacronismo, risuscitando i diritti sconfinati 
del pater familias romano sulla prole. Può darsi 
che di quell’autorità così esorbitante, che dopo 
le invasioni non fu riconosciuta di diritto a ve- 
run padre, siano rimaste traccie nella coscienza 
giuridica popolare; ma anche se questo non fosse, 
l’effetto artistico ed il contrasto drammatico che 
il d'Annunzio ne ricavò sono potenti. 
Egli, del resto, s'era lasciato la massima li- 
bertà avvertendo sotto il novero delle persone 
del dramma che la scena si svolge € nella terra 
d’Abruzzi, or è molt'anni. , Malgrado Yindeter- 
minatezza di questa designazione, non è da er 
dere, come qualcuno ritenne, che si debba r 
montare molto addietro ne’ secoli, ad età pri- 
mitive del cristianesimo. V°ha un termine a quo 
molto ben definito là dove l’onesto pastore Aligi 
i propone di recarsi a “Roma grande,, per 
chiedere dispensa ,, e scioglimento del vincolo 
matrimoniale al “ pastore dei pastori y, € nel 
nome di San Pietro Celestino che sul Morrone 
fece penitenza, (p. 82). È cosa nota che il ‘be- 
nedettino Pietro d’Isernia, papa Celestino V, 
che vuolsi sia per lo sdegnoso Alighieri “ colui 
che fece per viltade il gran rifiuto ,,y lasciò di 
sè in patria fama di mite e pio anacoreta, per 
cui prima della canonizzazione ufficiale del 1313 
fu santificato tra le boscaglie del Morrone e sui 
fianchi austeri della Maiella. Comunque sia di 
ciò, «prima del 1828 la sua canonizzazione non 
ebbe notorietà pubblica, sicchè la scena della 
Figlia di Iorio non può essere anteriore alla 
metà circa del secolo xIv. In quel tempo a me 
piace riporla, chè per tal guisa ancor meglio le 
si conviene l’arcaismo studiato del linguaggio e 
l'ingenuità fresca e vigorosa del sentimento. 


* 


L'anima, dunque, dell'Abruzzo medievale pal- 
pita. e soffre nell’azione tragica, e s'impersona in 
una figura di donna caduta, che l’amore redime, 
in una famiglia sciaguratissima a cui sovrasta, 
implacabile e feroce tormentatore, il destind. 

Mila di Codra, la figliuola del mago Jorio, so- 


spettata di sortilegio, randagia come un cane, in- 
Seguita dalle voglie procaci degli uomini rozzi e 


bestiali, fatta bandiera a tutte le biche, compie 
il prodigio di vivere incontaminata accanto al pa- 
store Aligi, che con una religiosa venerazione su- 
bisce il suo fascino. Il prodigio lo fece l’amore, 
nato dalla riconoscenza, cementato dalla fede, su- 
perstiziosa, tenace, profonda. “ Madre clemente ,,, 
ella dice alla Vergine in un momento di sublime 
abbandono, 
Madre clemente, malvagia non fui. 
Fui una fonte calpestata. E troppo 
mi fu fatta vergogna innanzi al Cielo. 
Ma chi mi tolse dalla mia memoria 
la mia vergogna, se non voi, Maria? 
Rinata fui quando l’amore nacque. 

Tal quale Margherita Gautier, la quale pure 
offre in olocausto sè stessa al suo grande amore; 
ma fra Mila e Margherita sta di mezzo l’incivi- 
limento umano compiuto nei secoli. 

D'onde il motivo rappresentato nella forte tem- 
pera del Michetti, svolto nella tragica pastorale 
del D'Annunzio? Sospettai leggenda locale; ma 
pare non sia. Strana cosa la somiglianza, già da 
tanti avvertita, col recentissimo dramma di Vit- 
toriano Sardou, La sorciòre. Anche là, nella Spa- 
gna del Cinquecento, una bellissima araba, Zo- 
raya, figlia d’un medico famoso reputato stre- 
gone, è salvata nel pericolo da un cavaliere cri- 
stiano, Enrico de Palacios, che perdutamente 
se ne invaghisce ed è con ardore riamato. Impe- 
gni antecedenti costringono il debole Enrico ad 
impalmare una vergine fredda, bramosa solo del 
chiostro, che egli non ama, Joana de Padilla, An- 
che là, per salvare l’amata Zoraya, Enrico com- 
mette un assassinio: non il padre uccide, ma Car- 
denos, agente del Sant'Uffizio. Anche là Zoraya 
si sacrifica all'amante e dinanzi al tremendo tiri- 
bunale dell’Inquisizione, accusa sè, per salvarlo, 
di averlo stregato, ed è dannata al rogo. Ed an- 
ch’essa, con straziante movimento impulsivo, 
allor che tutti la coprono di ludibrio e si sente 
vilipendere dal suo Enrico, anch'essa a lui ri- 
volta esclama: “ Non! ne erois pas cela! mon En- 
rique! Pas cela! pas cela! ne le crois pas!,, Così 
Mila, nella situazione analoga dell’ ultimo atto, 
alla formidabile maledizione di Aligi, non regge 
e gli grida: 


Aligi, Aligi, tu no, 
Tu non puoi, tu non devi. 


Segue nella Sorcière un fiacchissimo quint'atto, 
che è tutto di troppo. Ed è l’azione intera uno 
di quei grossolani zibaldoni destituiti di ogni 
valore artistico, coreografici e, come dicono ta- 
luni, teatrali per eccellenza, che pure riuscirono 
a far sedere il loro autore su uno. di (quei seggi 
dell’Accademia di Francia, che Emilio Zola ebbe 
la debolezza di desiderare e l’onore di non eon- 
seguire. 

Se non che, all’imitazione della Sorcière pare 
s'opponga la cronologia. La Sorcière fu rappre- 
sentata a Parigi nel teatro di Sarah Bernhardt, 
il 14 dicembre 1903; il D'Annunzio leggeva ad 
amici la Piglia di Iorio ai primi di novembre 
dell’anno stesso. Nè ciò, d'altronde, m'importa 
molto. Avesse anche il poeta nostro levato di 
peso qualche tratto delle sue figure ed il conge- 
gno d’alcune scene dal drammaccio da arena del 
commediografo francese, non ne verrebbe gran 
danno, per chi sa ed intende, all'opera sua. Gli 
artisti, anche grandissimi, misero sempre più 0 
meno in pratica il detto celebre je prends mon 
bien où je le trouve, ed è risaputo che il D'An- 
nunzio, sovrano assimilatore, lo ha praticato più 
di altri. Ingiusto muovergliene rimprovero, quan- 
do nella sua coscienza d'artista egli plasma a 
nuova vita la materia altrui; ingiusto e piccino 
sitenerne sminuita la sua originalità di poeta, A 
questa stregua non sarebbero creatori nè il Boc- 
caccio nè lo Chaucer, nè l’Ariosto nè lo Shake- 
speare. Saper distinguere il plagio del ladruncolo 
pennaiolo senz’ ingegno dall’assimilazione geniale 
del vero poeta, è funzione alta quanto doverosa 
della critica. 

La Figlia di Torio è robusta e significante 
manifestazione drammatica, mentre la Sorcidre 
non è che esercitazione scenica d’un abile effet- 
tista. Casuali o no le simiglianze, nulla esse tol- 
gono al pregio della tragedia nostra. In molti 
passi della quale è agevole scoprire reminiscenze 
della Bibbia, sapientemente innestate nel quadro, 
ed in qualche battuta del primo atto la situa- 
zione di Pantea nel Sogno d'un tramonto d'au- 
tunno. Impressioni è ricordi d'ogni specie il 
D'Annunzio fuse nell'anima propria, e costellò 
il dramma, semplice es potente ,. delle fulgide 
gemme, ond'è così esuberantemente ricca la sua 


natura di poeta lirico. Al- 
la lirica lo invitava già 
la vecchia forma del dram- 
ma pastorale nostro cin- 
quecentista, leggiadra- 
mente germogliato sul 
tronco venerando dell’e- 
cloga. Da esso prese pure 
l’idealizzazione del pasto- 
re, alla quale, come ve- 
demmo, gli offriva buon 
avviamento la condizioni 
della. pastorizia nel suo 
paese; ma -mentre nell 
dramma pastorale del Cin 
quecento l’azione resta’ 
quasi sempre mite ed idil- 
lica, qui la mitezza diven- 
ta ben presto cupa e la 
tragicità solenne, 

Fu proclamato in varie 
sedi, e mille pappagalli 
squittirono consentendo, 
che il D'Annunzio con lo 
scrivere drammi s’ostina 
in una via non fatta per 
lui, perchè il suo è inge- 
gno lirico incapace di o- 
biettivarsi. Nulla di men 
vero, a parer mio, se anche 
non tutti i drammi d’an- 
nunziani mi sembrin riu- 
sciti: in ciò mi compiae- 
cio d’accordarmi con Be- 
nedetto Croce, a cui si 
deve la critica più seria 
e comprensiva ed impar- 
ziale che sinora sul D'An- 
nunzio sia stata scritta. 
Nulla di men vero, ri- 
peto; e se a dimostrarlo 
non bastassero certe sce- 
ne poderose dei romanzi 
e l’asciensione innegabile 
dalla Città morta alla 

Fioconda, alla Prance- 
sca, sufficiente e lumi- 
nosa prova ne sarebbe 
questa L'iglia di Iorio, im- 
postasi irresistibilmente 
ai pubblici d’Italia, a di- 
spetto delle prevenzioni, 
tenute deste  dall’invidia 
degli emuli e riscalduc- 
ciate dalla miseria della 
critica. spicciola. Nella 
“tragedia pastorale , l’al- 
ta drammaticifà procede 
da quel che v'è di solen- 
nemente sentito nelle tra- 
dizioni di nostra gente 
(ed a ciò, per conrunan- 
za di razza, tutti, anche 
inconsciamente, pioghia- 
mo) e dalla fatalità in- 
tima e profonda, radi- 
cata sulla@superstizione. 
La superstizione sdegna- 
no i credenti e gli incre- 
duli beffano; nè è que- 
sto il luogo acconcio per 
esaminare sé abbiano, in 
fondo, piena ragione e 
gli uni e gli altri. Ma, 
checchè se ne pensi, sta 
il fatto che essa ha an- 
cora su noi, e avrà forse 
sempre, una potenza sug- 
gestiva singolare. L’aver 
riconosciuto questa po- 
tenza e l’essersene gio- 
vato è merito del D'An- 
nunzio. Per questa via 
ogli razgiunse quella ter- 
ribilità tragica che a tan- 
ta distanza di secoli noi 
pur sentiamo nella più 
arcaica produzione tra- 
gica dei Greci, in quel 
divino Eschilo, la cui ani- 
ma immane echeggiò for- 
midabilmente la misterio- 
sa maestà del fato antico. 
Su tutta la Z'iglia di Io 
rio domina, imperseruta- 
bile, ineluttabile, la fata- 
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lità; ed è così piena e viva riella musica di quei 
versi, negli slanci di quella poesia, accoppiata 
ai sentimenti ed agli abiti più inveterati della ‘| 
stirpe, che ne consegue la catarsi, la purgazione 
degli affetti, il sacro terrore, per cui la tragedia 
è tragedia. Il fascino di questa fatalità è inde- 
scrivibile, e chi non lo sente, peggio per lui, 
peggio per lui. Compresa l’anima di classicismo, 
seppe il D'Annunzio nell’ ultimo atto raggiun- 
gere gli effetti del coro greco, come nessun mo- 
derno seppe mai, fra tanti che lo tentarono in- 
darno, non volgari, talora grandi, come il Man- 
zoni. L’alternarsi delle lamentazioni @ dei cori 
concilia all’atto terzo una tristezza infinita e la- 
cerante, da cui si assorgo a sentimenti astratti 
sublimi, ad una commiserazione di tutta la vita 
transeunte, di tutta l’ umanità dolorante, rac- + 
chiusa in quelle parole che colano sul cervello 
come goccie bollenti: 

Ah che pietà della carne 

cristiana, della vita nostra, 

di tutta la gente che nasce 

dolora trapassa e non sa! 


Chi questo ed altro non sente, peggio per lui, 
peggio per lui. 

Del resto, si ponga mente, alla fatalità miste- 
riosa che incombe sull’uman genere tornò sempre, 
malgrado il cristianesimo, la tragedia dei mas- 
simi, e non indarno. Si pensi allo Shakespeare, 
in cui culminò la tragedia moderna; si pensi al 
teatro scandinavo dell’Ibsen ed a quello del più 
notevole fra i suoi seguaci, Gherardo Hauptmann si 
si pensi al maggior creatore di musica dramma- 
tica del secolo testò spirato, Riccardo Wagner. 
Non l'intimo cozzo delle passioni, come più d’uno 
sostenne, diede alla scena tragica moderna i più 
eccelsi prodotti; ma sempre la forza inesorabile 
e oscura del destino, di cui le superstizioni ten- 
gono viva la memoria; concretandola spesso nei 
feticci del culto, che il popolo adora tremando. 
A quella forza inesorabile e arcana concilia vi- 
talità non distruttibile il mistero dell’esistenza, 
che tutti ci opprime, che tutti ci travaglia. 

È; 

Non mai la critica teatrale italiana, della quale 
abbiamo a rallegrarci meno ancora che della no- 
stra tisica produzione drammatica, si palesò così 
bolsa e disorientata come nel giudicare questa 
Figlia di Iorio. Se ne dissero d'ogni specie e 
d’ogni calibro, con la beata convinzione di spu- 
tare diamanti. Chi trovò che quelle persone non 
hanno consistenza psicologica, non si sa d’onde 
vengano; non si sa dove tendano. Chi sentenziò 
illogico il ‘procedimento del dramma e reputò 
di dire una gran verità asserendo che “il teatro 
è sempre rigorosamente logico. I più ripete- 
rono a sazietà e su tutti i toni il solito ritor- 
nello banale, che questa tragedia è opera lette- 
raria, ma non opera di teatro. 

Ora io non dico che difetti non vi siano. L'atto 
secondo, sebbene abbia nelle prime due scene, 
nell'ultima ed in quella d'amore tra Mila ed Aligi 
bellezze tali, che potrebbe andarne superbo qua- 
lunque poeta drammatico e lirico, è nella sua 
tessitura complessiva di gran lunga inferiore agli 
altri due. Personaggi poco .utili, sebbene non 
estranei alla tradizione paesana, non vi man- 
cano; l'episodio dell’indemoniato è di troppo; il 
succedersi delle conversazioni a due teste sa di 
artifizio. Ma, all’infuori di ciò, quanta sapienza di 
sceneggiatura, quanto sentimento intimo tragico, 
che fresca e viva poesia! Non vi sarà logica, ma 
quando mai ha ubbidito alle leggi della logica 
il'grande (teatro? Lo ha pure dimostrato egre- 
giamente l’amico mio Fraccaroli, come la logica 
dell’arte sia in tutto diversa dalla logica della 
ragione, in un libro di molto pensiero, che ho 
esaminato in queste stesso colonne. E d’altronde, 
per sostenere la necessità della logica nel teatro, 
bisognerebbe prima provare logica la vita, che 
è dal teatro in tanta parte specchiata. Le per- 
sone che non han consistenza? Ma chi lo dice? 
Hanno forse consistenza maggiore molte creature 
celebratissime shakespeariane, goethiane, ibse- 
niane ? Il poeta accenna, l’uditore completa nella 
sua anima; ed io per mo sento d’avere così com- 
piuta d’innanzi agli occhi della mente la figura 
del mistico Aligi, della dolente ed austera Candia, 
del violento Lazaro, della soavissima Ornella, 
della eroica Mila, come non ho le figure del 
dramma psicologico e neppure quelle del ro- 
manzo psicologico alla Bourget, avvezzi a sezio- 
nare le anime sulle lor tavole anatomiche fino 


ciò che era necessario; il resto abbiamo modo 
di pensarlo noi e lo pensiamo e, quel che è me- 
glio, lo sentiamo, Giarechè egli fece opera tea- 
trale, teatralissima, e se teatrale non fosse non 
sarebbe neppur opera letteraria buona. Questo 
del relegare le opero teatrali fallite, o supposte 
fallite, nel limbo della letteratura, è antico vezzo 


di forio ni procacciarono 


È; o godimento taglio 
Jom quest i 


artiéolo; che riòn pérsuaderi 
convinti, nia che mi comipiaccio: d'avere scritto, 
non volli certo incensare il divo Gabriele, che 
dei miei incensi non ha mestieri (nè io; come 
tutti sanno, ho grazia a menare il turibolo); ma 
ho dato sfogo legittimo al sentimento dell'animo 


novamente godere le gioie 


i nor | sante dell’arte nobilissi 


| mia dei nostri padri. 


Mila, Mila. 4 . . 
fo ti‘ bacio. i foi piedi 


che vanno. 


REN 
di coloro che per professione; o 'per mestiere, | mio, alla mia gratitadine. verso chi mi ha fatto ReDoLro, RENIEN 
sono chiamai prize ero io, alla 4 Ae OI 


alla sazietà, fino alla nausea. Il poeta ha detto 


EUGENIO MUNTZ 


di teatralità. E un modo 
qualsiasi di esercitare la 
coda di Minosse; ma è 
un modo ben poco serio 
perchè il dramma è fatto 
pel teatro e quando nel 
teatro non si regge, non 
è buon dramma. La vi- 
talità teatrale, lo so, è 
brevissima; persino i ca- 
polavori dei massimi ge- 
ni drammatici non si 
TAppresen eroina forse 
più, se non facesse co- 
modo alla virtuosità di 
qualche attore o di qual- 
che attrice eminente, il 
tenerli sulle scene. Co- 
desta precarietà non ha 
nulla a che vedere col 
valore teatrale d’un’opera 
ed è conseguenza di tante 
cause che, a spiegarle, do- 
vrei scrivere un secondo 
articolo, che Dio ne li- 
beri me edi miei lettori. 
Ma l’opera è teatrale (la- 
sciamo stare se di buona 
o di cattiva teatralità) 
quando sulla scena si rag- 
ge e si replica e piace. 
Il D'Annunzio ha fatto 
il portento di far passeg- 
giare trionfalmente sulle 
scene d’Italia questa sua 
funebre Mila di Codra ed 
è riuscito a farla applau- 
dire da pubblici che or- 
mai sono usi a frequen- 
tare il teatro di prosa per 
distrarsi la sera con le! 
volgarità delle pochades 
dai negozi ineresciosi del 
giorno, o che hanno il 
palato guasto coi mani- 
caretti complicati della 
commedia borghese in- 
vecchiata, la quale, per 
non morire, s'è data ad 
ogni maniera di mariuo- 
lerie, di giuochi di spirito, 
di acrobatismi. Non vorrò 
già asseverare che questi 
pubblici, all’ udire Aligi 
in quel suo meraviglioso, 
ma lungo, racconto del- 
l’atto secondo non abbia 
no sbuffato, e che non 
abbiano sbuffato ancor 
più allo nonie del terzo; 
ma a loro marcio dispet- 
to, furono conquisi, in- 
catenati, costretti a sen- 


tire senza segni d’ impa- 
zienza, anzi con gli occhi 
talora umidi, una così 


bella poesia; essi che or- 
mai della poesia si curano 
solo quando vi possono 
assaporare il pettegolezzo 
d’un poeta vecchio camuf- 
fato da poeta giovine, con- 
tro l’aspettazione univer- 
sale. E vi pare che questa 
non sia prova sufficiente 
della teatralità d’un'opera 
drammatica? Eh via! 

Io che ho per la poe- 
sia alta e vigorosa un 
vecchio debole, e per 
l'ingegno eccezionale e 
l'eccezionale cultura del 
D’ Annunzio ammirazio- 
ne, schietta e profonda, 
confesso candidamente 
che-l’audizione e la repli- 
cata lettura della Figlia 


| 
Firenze ela Toscana tesmismn, 


Un volume in-4 di 512 pagine, illustrato 


da 367 disegni, stampato su carta di lusso: TRENTA LIRE. 


Paesaggi, monumenti, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


NuoviLibri da Leggere in Viaggio 


EDIZIONI TR 


—T 0A TA. fi e — | 
Volumi a UNA LIRA. 
CONSTANT...Adolfo. GRANDI.....La nube, 


CORDELIA:..L'incomprensibile. GABORIAU...La vita Infernale (2 vol). 
DE KERZOLLO Nella Montagna nera; Milena. | GABORIAU... Il signor Lecog @ volo. 


DEVAL,......Una gran dama. 
DICKENS .,..Hl Circolo Plekwick @ vol), | HAUFF......La dama piumata. 
FARRAR . Tenebre ed albori. ROD.... ..Lo zio d'America. 
FRANCE + » Il delitto di Silvestro Bonnard» | THEURIET... Un sacrificio d'amore. 
NOVITÀ LETTERARIE 
È: NOVITAÀ_ Il 
GABRIELE D'ANNUNZIO, 

Voli II delle LAUDI DEL CIELO, DEL MARE, DELLA TERRA E DEGLI I 

ELETTRA-ALCIONE i votano né stampato da r0000 0 In O TA ERA E DEOLI EROI 


mente incisi sul tipo del XV secolo, con iniziali, testate, ini î 
finali, è grandi disegni allegorici Ù GIUSEPPE” CELLINI Quattordici Lire 
|" Tragedia pastorale in tre atti, - Splendida edizione aldina, 


LA FIGLIA DI IORIO Tre inni pei Sotgiu i Quattro Lire. 


Legata in pelle, stile Cinquecento, con tuglio dorato in testa ed elegante busta per conservare il volume: DIECI LIRE 


FRANCESCA DA RIMINI 


positumente incisi sul tipo del XV secolo, 


DIECI LIRE, Fesoinvon 


Tragedia in cinque atti. — Nuova edizione economica, in-16, di 904 pagine, 
Stumiputo su carta a muno filogrunata, con caratteri ap- Q ttro Li 
con iniziali è disegni di ADOLIO DE KAROLIS uattro Lire, 


ANGELO Mosso. 


La Democrazia nella Religione | Mens sana in corpore sano 
TUDI SULL' AMERICA. 8. migliaio, — Ui i in-16 di 372 n 
e nella Scienza. $ eunttro sar PAIA TU TAGS ERA ORONTI Dago 


Ta SECOLO XX RIVISTA POPOLARE ILLUSTRATA — Esc 


se 
— Più di 100 pagine, — Più 100 incisioni. — Centesi SO 
LOMBARD (Luigi), 


LIOY (Paolo), 
Osservazioni di un musicista Nord-Americano | Linneo - Agassiz - Darwin nella Vita Intima 
‘truduzione dall'inglese di Y. B. PoLLEKI, 


son ritratti e illustrazioni, 
Lire 8,50. TRE LILE, 


L'ANIMA NOVA, ldealità ed aspirazioni odierne, di G. Semmola . . . . . L.356 


CLERICI (Graziano Paolo). TANFANI (Achille), 
Il più lungo scandalo del Secolo XIX | Ir PAESE peLLe STRAVA GANZE 
(CAROLINA DI BRUNSWICK) Associazioni straordinarie Anglo-sassoni, Ù 
con documenti inediti ed illustrazioni: CINQUE LIRE, Lire 3,50, 

VELIERI (Giorgio). MELEGARI (Dora). BELTRAMELLI (Avtonio). 
ELEGIE MONDANE|I SONNO verte ANIME ANNA PERENNA 
NOVELLE, — Lire 3,50, Lire 3,50, NOVELLE. — Lire 3,50. 
RIBOT (Tommaso). BOYD LAYNARD. 

Le malattie della volontà Segreti ai Bellezza, Salute e Longevità 


Traduzione autorizzata di Sofia Behr. Unica traduzione sulla 41.* traduzione inglese. 
DUE LIRE, Lire 2,50, 


GUGLIELMO FERRERO 3 
LA GONQUISTA DELL'IMPERO GIULIO CESARE)DA CESARE AD AUGUSTO 


VoLUME PRIMO DI VOLUME SECONDO DI VoLume Terzo DI 
Grandezza e Decadenza di Roma. Grandezza e Decadenza di Roma. Grandezza e Decadenza di Roma. 
Cinque Lire. Cinque Lire. Cinque Lire, 


FIGURE E FIGURINE DEL SECOLO XIX, ci Raffaello Barbiera. 4° migliaio . 


ogni mese. 
numero, — 


1 0 L4t 
È ADA NEGRI. i 
FATALITÀ MATERNITÀ TEMPESTE 
POESIE, NUOVE POESIE, Po 


14.° migliaio. — Quattro Lire. 5.° migliaio. — Quattro Lire. 


VENEZIA e l'Esposizione Internazionale d'Arte 1904 Fleet fascicolo in4, su carta mutata, coperta a 
quale sono riprodotte a le migliori opere d'arte esposti en Quattro Lire, 


LIBRI ILLUSTRATI PER I RAGAZZI î 


EMILIO SALGARI. 
La Scimitarra di Budda | Inaufraghl«-:“Poplador,, |I Pescatori di Balene 


RACCONTO. ‘RACCONTO, RACCONTO, 
Un volume in-8 con 68 incisioni | Un volume in-8 con 23 incistoni | Un volums in-8, con 48 incisioni 
di G. COLANTONI e cop. colori | di A. FERRAGUTI e cop. a colori | di G. Amato, e coperta a colori 


ESTE, 
10.° miglizio. — Quattro Lire. 


La Città dell'Oro 


RACCONTO, 
Un volume in-8, con 41 


BONAMORE 6 DEBINI, cone 


TRE LIRE. TRE LIRE. TRE LIRE. TRE LORE, 0 
CASELLA (Mario). ROGGERO Egisto). CASELLA Muri ) 
FIORE DI LOTO|OMOKOETS|sll EVASI DALL'ERGAST 
RACCONTO. RACCONTO. Racconto di avventure new'Austrat; 


In-8, con 10 incisioni a 2 colori tirate a parte, 
©2 în nero interealate, di A. Minardi 
TRE LIRE. 


In.8, con 4 incisioni a 2 colori tirate a parte, 
#10 in nero intercalate, di F, Matanta 
TRE LIRE. 


In-8, con 19 incisi ‘4 
© in naro Intercalacai Erste 

E TRE LIRE. 

Ai Ragazzi, discorsi di Edmondo De Amicis. 84 edizione . . 


GUIDE TREVES legate in tela e oro) 


ed alle Acque Minerali d'Italia, del dott. Plinio Sechi: lia 
GUIDA AT BAGNI fitto Apt RR ttt nre Pdci odiione 
GENERALE D'ITALIA, . .L. 7- 


ALTA ITALIA, coi paesi limitroî 
‘di Nizza, Trentino, Trieste e Istria, 
Con 82 ineisioni. >... .°, , 5° 

Milano e dintorni, edi Laghi di Co- 
mo, Maggiore e Lugano, Con inc. 

— In 'frunoese (Milan et ses environ8) 

— In ted. (Mailand und umgebungen) » 

Como e i laghi di Como, di Luguno 
e Maggiore. Con una carta a colori , 

Genova e le due riviere, 32 incis., 

Torino e dintorni, Con 20 incis.', 


fi. 
Svizzera. Nuova ediz, completamen- 

te rifusa, con 1 carta. Mi 
2- Svizzera, 8 piante dieta ne a 
ed il panorama de 


Venezia e il Veneto, col Jago di 
Garda, Trento, Trieste e V'Istria, 
Gon A incisioni . . . ., ,L 

— În fruncese (Venlso et la Vénòtio) > 

ITALIA CENTRALE, Con 9înc.y 

Firenze e dintorni, Con 22 incis, » 

ses ericnnnia 


‘et ses environs), 

‘— In inglese (Rome and its environs)y 
ITALIA MERIDIONALE, . , 
Napoli e dintorni, Con 82 ineis, 7 


Nuova Edizione _ Nuova Edizione popolare 
Economica illustrata in-4 
dell'opera 


GIAPPONE e SIBERIA 


Note di un viaggio nell'Estremo Oriente al segnito di S. A. R. il Duca di Genova 


rieti u JESSIE WHITE MARIO 
Conte LUGHINO DAL VERME mivsmaro n EDOARDO MATANIA 


Escono due dispense la settimana di 8 pagine in gran formato, 
riccamente illustrate. L'opera completa consterà di 50 dispense. 


CENTESIMI {O LA DISPENSA 


dell'opera 


Iliastrato da 2CO INCISIONI 612 CARTE GEOGRAFICHE, 


L'opera completa: QUINDICI LIRE (tt, M.10), 


Si Pubblica a dfspende di 39 pagine în gran formato, splendidamente 
illustrate, con co- 
pertina, a Abbonamento 


UNA LIRA all'opera completa: 


la dispen- 
sa. 


RUSSIA è GIAPPONE 


nel 1904. 


La guerra tra Russia e Giappono dura già da tempo e sì provedo delle più lunghe e delle più sangttiriose. Rnssi 
Ginppon ottano con aecanimento, spinti al conflitto da antagonismi di interesse e di razza. Tutti iù mo- 
derni mezzi di distruzione sono dai Russi adoperati con l’alterezza di chi ha già una lunga storia m 
Giappone: l zza, l'entusiasmo di chi vuol prendere e tenere il primo posto fra i pop 
Estremo, Nessi rrà offrì mai, nei tempi nostri, tanto 0; militari marittime e 
terrestri fu mai. offerta tanta materia alla matita de gli artisti, ai cercati lel dramma e della tragedia epi 
avvenimenti umani. — Tutto questo complesso di immagini e di notizie, disposto con modernità assoluta di mozzi e di 
gusto, con elegante signorilità di edizione, si trova nella pubblicazione speciale che abbiamo intrapresa col titolo 


LA GUERRA NELL'ESTREMO ORIENTE 
FRA RUSSIA E GIAPPONE NEL.1904 


Questa storia illustrata esce in fascicoli di 32 pagine {nt4, ricche di illustrazioni documentative 
e di disegni originali. Una rete di corrispondenti artisticie giornalistici fu preordinata dalla 
nostra Casa esclisivamente per questa pubblicazione di grande interesse e di gran lusso, 


Prezzo del fascicolo: CINQUANTA CENTESIMI. 


Abbonandosi 
NuoraN ai primi Sei fascicoli, rimettendo TRE LIRE 
| Edizione si avrà in DONO una Edizione 


Litustrata: “N GRAN CARTA a colori della guerra DIR 
RUSSO - GIAPPONESE ap 


del formato di centimetri ° 
96 x 69, 
Acquistata separatamen- ] lA ( ; | | ;I | ì re | 
te, la Carta costa 


Viaggio di Gent. 50: Viaggi di 


GIOVANNI DE RISEIS " 2 |JThowpson.T.CHOUTZÈ 


Riccamente illustrato ; \ Î Riccamente illustrati 
da schizzi è fotografie dell'autore B = 7. (i da schizzi e da fotografie originali 


Ne escono due dispense ‘la’ settimana 


ì de i Ne escono due dispense la settimana 
entesimi © la dispensa. Centesimi 5 la dispensa. 
ABBONAMENTO ALL'OPERA COMPLETÀ ? 


TRE LIRE. ; L ? pn Liga compLurA: 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, 


IN MILANO, VIA*PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64. E 66. 


